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erche inìslì 
non son» tulli nel e. A. I. 

•Abbiamo let to l 'articolo di 
Giovanni Brunell i pubblica
to sul n. 20 dal titolò <( A l 
pinisti, uni tevi! ». " , ' • 

; Premesso che p u r e ^noi 
siamo dello, istesso parere , 
dobbiamo però constatare 
che non è sufficiente lancia
re u n appel lo . o- denunciare 
ii: continuo nascere, d i 'nuove; 
società a l p i n i s t i c h e — . p se
dicenti; tal i • - § - : ' s ^ à ? » v ó ^ r 
indagare sulle" -òaitse" 'iche - à> 
ciò "comportano. ^ . ; ' -

;E perciò ' viògliafiù) Idèniinp" 
ciare tali cause, ' sécpndo noi, 
determinanti- il deprecato' fe.-
nomeno . e ànettere;. il,,-dito 
sulla pia'ga, ' ; - ..,': . „ : ; i . . 

Diciamo subito che antece
dentemente ' a l l 'u l t ima. :guer-
ra non si notava questo con
tinuo Sorgere d i società, p e r 
la ragione che -a quel tempo 
la libertà di associazione "era 
molto l imitata, p e r npn: d i re 
nulla.. Quasi log ica ' è' perciò 
la reazione che • si nota nel 
momento a t t u a t e l a -tale l i 
mitazione e d i qui l'orgia-: 
stico nàscere di nuove so
cietà. ; a cui non ultirhe dan-, 
no 'esca, le cause . che , più 
innanzi" esamineremo. 

E poiché il sig. Brunelli 
nel suo appello chiama ,• a 
raccolta tu t t i -gli alpinisti 
sotto l 'insegna -del C.A.I., 
esaminiamo perchè in • una 
città d o v e g i à esiste una -Se 
zione siv formino a l t re so 
cietà alpinistiche. . 

E- qui, senza voler: recare 
offesa a nessuno, dobbiamo 
dire' che la colpa è di, que
gli alpinisti appartenenti a l 
la Sezione, che Sopra alla 
fratellanza e allo spirito a l 
pinistico, lasciano prevalere 
l'ambizione personale o l'a^-
more alla «cattedra». E que
sto p!orta: ad inevi tabi l i ;«se
cessioni». / V-.'i- V i.i ; 

^ I t r a vbltg, è- l i : prevalére 
d<fewwsfa<«>«ì'ya»aft»6«g8ìgw^-
chs .considerando." elemento 
trascurabile i non crodaioli, 
portai}©-alRallpntànannento^ ài 
questi, .ultimi, ' ; i ' . qua l i puir 
rimanendo individualmente 
assodati al : e.A:I., .ispesso 
fondano un organismo che 
nulla ha a vedere co l l a 'Se 
zione,: . - ' .-.. ,::'•' .• 

Su qiiesto campo abbiamo 
assistito a fatti invero poco 
simpàtici è quanto abbiamo 
detto sopra, vale anche quan
do prevalgono i secondi sui 
primi. Esempio: una sezione 
organizza gite. L'incarico 
viene dato ai rocciatori pe r 
chè ri tenuti p iù esperti ; l 'e
scursione 'viene generalmen
te organizzata verso quel 
gruppo di monti che più si 
confà' all 'att ività degli orga. 
nizzatòri, che t rascurano gè 
neralrpente i desiderata del
l'altra par te . Giu'n;ti sul luo
go i rocciatori , (organizza
tori), si mettono l a corda in 
spalla e via verso quella tal 
parete o spigolo c h e ' a ' l o r o 
interessi e néssutjo .più" si 
cura degli al tr i che rimasti 
senza guida alcima, r iman
gono a pol tr i re à fondo ,•vai. 
lo od al rifugio annoiandosi 
e molto spesso imprecando 
agli .̂  organizzatori 'è' ripio 
mettendosi i h , cuor loro • di 
noii. fare più èscùi-sioni con 
la ; Sezióne. E quésto 'p'ur. 

troppo succede nella m a g 
gior p a r t e dei casi e le vi t 
t ime sono quasi sempre dei 
neofiti : della montagna che-
non azzardandosi come gli 
anziani ad andarsene pe t 
confo, lóro • senza guida^ ^ r i r 
mangono à guardar la mon
tagna da l sotto, in ^ su, e si 
ptiò~/immaginare, con; quanta 
loro' soddisfazióne! 
f ; E se.^a,questo punto-ent ra 
i n ' ' caihpò uha' persona• o 
gruppo di persone a cui non 
dispiaccia .prendersi là briga 
d i vorgahizzare^ §li' scontenti 
(siano, fessi ì .rocciatori,: p gli 
escursionisti), la scissione è 
béll'fe fat ta. , , . / . • 

Cerc'ate ora se potete • con
ciliare, i d ù è nuclei ! T e n t a 
tivi n e sono stati fatti e 
molti, m a ' p u r t r o p p o senipre 
con ésito> negativo. E nean 
che . l 'appello della fratellan
za alpina sa -sorniontaré cer
ti ostacoli.» f- » • . :"- -
. A l t r a causa. può essére lo 

spirito , tradizionalistico .. dei 
« v e c i » che ostacolando le 
iniziative dei « bocia » porta 
quasi sempre alla, secessio
ne di' questi ultimi. • 

Non par l iamo poi quando 
entrano in campo ì fattori 
personalistici di alcuni t r a 
dizionali componenti il Con
siglio del la . Sezione,: special
mente, in ?edé delle annuali 
elezioni. Colui che non viene 
eletto se n e va con t u t t i ; ! 
suoi sostenitori. E qui è op
portuno -ricordare che molte 
dèlie nuove società sono s ta
te fondate proprio, da i co 
loro - che ' molti > anni .prima 

Cinealpinisnio 
\ efigadinese 

- I l 14 « 15 dicembre, ore 2i 
^J3&£.̂ jfìl4^^«^ l̂la» îĵ «ijj3^«»dî  
B i ^ a r i n ì b ' dl'MHano; (via 
: ^ b e , , 2), Charles Golay 
presenta i film in'techrii-

•'WlOrS, è •.:.-4v;^.'•-:•-;, •_;;:( 
L'Alta -Bngadina: fr^ l 'è-; 
.state e l'inverno. '.' ''•'• • 

All'i^ssialto del' Plz Bernina 
con 160 alppiì svizzeri. 

CVedere, programma detta
gliato in quarta pagina), , 

fondarono la Sezione stessa, 
e-cioè da elementi tut t 'a l t ro 
che t rascurabih nel campo 
organizzativo; prova ne sia 
le nuove federazioni che 
stanno sorgendo: e che r a g 
gruppano attorno, a sé tu t te 
le società ex t ra C.A.I. 

Queste alcune delle cause 
determinate , 1 e secessioni 
ed altre innumeri potremo 
elencarne. Non ultima sono 
le famigerate « feste dan
zanti » che malgrado il loro 
t i tplo. di «scarpone» ' com
portano l'obbligo dell'abito 
da sera e che se hanno il 
merito di r impinzare la càs. 
setta della Sezione, hanno il 
demerito di allontanare la 
massa dei ver i . alpinisti che 
non essendo amanti di Ter 
sicore non si trovano p i ù , a 
loro agio in una Sezione il 
cui unico pensiero è diven
tato quello del ballo. 
• '-Quanto abbiamo , espostò 
non ' -deve essere generaliz. 

ìli Austria 
Orgiinìmte dalla F. E. S. E. 
In dieci diverse località 

zato in quanto 'vl sono certe 
Sezioni del C.A.I. in cui p r e 
dominando il vero spirito 
alpinistico -vi è in seno ad 
essa una coesione tale, sia 
di spiriti che: di intenti , che 
potrebbe fare invidia al g ra
nito de l , Monte Bianco. ,. 

jDisponiÒilità solo iti cai. A e B 
• ' ' ' " . . - ' • • 

Vederle p r o g r a m m a in s e c o n d a p a g i n a 

SUOLE BREVETTATE 

GARANTITE 
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FINO MORNASCO (Como) 
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Enumerate, le cause, v e 
diamo' il da farsi pe r unire 
gli alpinisti sotto l'inségna 
del; e.A.I., cosa p u r e questa 
non esaminata d a Brunelli . 

•Premesso che intendiamo 
escludere dal novero delle 
società . alpinistiche, quelle 
che pur-sedicendosi tali , per 
dirla con- Brunell i «espl i
cano un'at t ivi tà ' a :base di 
piacevoli g i t e ' domenicali 
sui laghi e sui colli, di cjjiàs-' 
sose manifestazioni ' festaiole 
e folcloristiche e • sagre e 
balli-1 campestri... »• e, sog
giungiamo noi, che di mon. 
tagna fanno quel, tanto che 
ne può f £u:e u n comodo auto. 
puUmann, esaminamo ' i l 'da 
farsi. • " 

•Visto che certe cause, se 
pure minime, nella : pratica 
portano a divisioni difficil
mente .colmabili, .non sareb 
be forse opportuno rivedere 
un ,po', il t an to discusso art, 
28 dello -statuto del .C.A.I.? 
Non sarebbe ora dì : capire 
una . volta per sempre che le 
Sezioni bis sono u n a neces 
sita: a t tua le? ; • 

,Perchè non si •vuol capire 
che u n a Sezione .quando 'ha 
raggiunto. i l migliaio di soci 
è impossibilitata ad accon. 
tentarli tutti ed è ancor più 
difficile evitare che se ve
rifichino secessioni? 

E della « elefantiasi » delle 
Sezioni crediamo che Gino 
Genesio abbia . ben chiara. 

Iméhté esprèsso e denuncialo 

il suo'art icolò su «Xd Scài:-
ppi^e » -del l'^^màrajo |947.; 
% Perciò '.sarebbe.; opportuno 

el iminare l 'articolo :. in. ' pa 
rola e per .quanto r iguarda 
la stessa mate r i a eliminare 
quanto, s^gue: , , 

1) la condizione dei 100 
mila abitanti, in quanto si 
hanno casi di' grossi paesi 
che oltre ad avere una Se
zione, ricca di 5 ó 600 soci 
hanno anche a l t re società 
non meno ricche di elementi 
e che svolgono, a t t iv i tà . tut. 
t 'al tro che trascurabile. 

2) Non- r ichiedere il p'a-
rere favorevole, p e r la crea
zione-di una nuova Sezione 
della i isezione preesistente, 
ma accettare, l'affiliazione di 
quelle società, che ne fac
ciano richiesta, sempreche 
non esercino l 'att ività a lpi
nistica nella maniera sopra 
riportata e cosi ben descritta 
da Brunelli . 

3) La nuova Sezione non 
dovrebbe dipendere od es 
sere subordinata a quella 
preesistente. j " 

In ; ta le maniera avremo 
una « concorrenza » che af
finando l 'emulazione alpini
stica avrebbe il potere ' di 
diminuire il costo delle m a 
nifestazioni con evidente van
taggio d i . coloro che pur 
amando la 'mon tagna non 
possono parteciparvi in quan
to « l'elite » di u n a Sezione 
organizza al le 'vol te gite i cui 
prezzi sono proibitivi. 

Con questo non si creda 
che si tenda ad una volga. 
rizzazione-.-deiyalpinismo in 
maniera tale che là qualità 
ne debba scadere. Tut t 'a l t ro! 
Però non è certo simpatico 
vedere che a gite di una Se
zione partecipino solo coloro 
che l'organizzano e coloro, a 
cui madre na tura non è m a 
trigna di biglietti da mille. 

11 nostro motto è « la mon
tagna . agli alpinisti », ma In 
maniera tale che tutti gli 
alpinisti vi possano , andare. 
, Oltre a ciò, con la t r a 
sformazione di società in 
nuove Sezioni, del C.A.I. a-
•vremo un maggior fluire di 
quote versò la Sede centrale 
con evidente vantaggio di 
quelle sezioni, che avendo in 
consegna rifugi, do-vrebbero 
essere maggiormente sov
venzionate idal centro per 
tale scopo. • 

A quanto abbiamo espo
sto, qualcuno potrebbe ob
biettare: ma se . andiamo. a-
vanti di questo passo a forza 
di secessioni e divisioni, 
(volendo arr ivare all 'estre
mo) avremo una società per 
ogni socio! 

Rispondiamo: e se ciò fos
se (a tale assurdo non a r r i 
veremo . ma l i xian «hhlapx) 

l 'esempio di quel grandioso 
organismo che è il Toyring 
Club Italiano? Ogni suo so
cio non fa' capo alla Sede 
centrale? E per questo sono 
minori le benemerenze che 
l'associazione • s'è acquistata 
sia n e l campo del tur ismo 
che. in quello dell 'alpinismo? 

Le cause esaminate sono 
minime in se stesse, ma es
sendo .spesso rafforzate -da 
personalismi creano situazio
ni non facilmente colmabili e 
perciò, SO; non possiamo com. 
bàt ter le diret tamente, cerr 
chiamò di aggirarle. E que
sto .si pot rà •' fare ' prendendo 

in considerazione .guanto '<la 
noi e da a l t r i proposto, cer ta 
mente con quelle^ modifiche 
che una maggiora esperien
za potrà, de t ta re . ' 

Il pu l lu la re delle società 
alpinistiche denunciato da 
Brunelli è pur t roppo u n a 
realtà ed il volerlo ignorare 
sarebbe dannoso. \ 

M. M. 

ha puVblicazxoné di questi 
artìcoli non implico il con
senso del giornale.'a tutte le 
considerazioni e proposte o/-
/ocdate. Lo /occifijno unico. 
mente perchè il nostro con. 
cètto è quello di offrire «no 
polestro di discus^fené, aperto 
a tatti. Nel ; coso >0SffaZe, ' pur 
Tieonoscendo l'ésgttezza delle 
cause di scissioni deplorevoli 
e di varie situa^oni locali, 
non possiamo concordare con 
l'Autore nell'ipotesi a un ec
cessivo frazioriarr^nto degli 
alpinisti dì un méigsimo cen
tro e riteniamo tt^olutamente 
fuor di , Iwopo. • i^:" confronto 
anche se estrema^ con la si
tuazione • del 'Tot^ng Club. 

IL CAI. A CERVINI A 
U n a ^notizia g ià forni ta 

d a « L o Sca rpone» a i suoi 
le t tor i come primizia è quel 
la che la Sezione d i Milano 
de l C.A.L 8 l a S.E.M., p ro 
cedendo di comune accordo, 
sono r iusci te ad o t t ene re da l 
Comune di Milano, a prefe
r enza di a l t r i n u m e r o s i a-
spirant i , ' l 'uso dell 'edificio 
s i tuato a Cervinia, adibi to 
in passa to a Dopolavoro C i 
vico. 

Si t r a t t a d i u n a grandiosa 
costruzione u l t ima ta poco 
p r i m a del la guer ra , dota ta 
di t u t t i i- più modern i servi
zi,; (bagni , docce, r iscalda
m e n t o ' centrale , a cqua cor
r e n t e calda e f redda in ogni 
s t anza ) , con camere non so
lo ' decorose m a signorili , 
con saloni d i • va s t e p ropor 
zioni. I l .C.A.I. n e h a appron
ta to la gestione e così, fin 
da l prossimo i n v e r n o , . i So-

iiiiiiiuiiiiiiiiiiiiiiiiliiiiiiiKU niiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiuiiBiiiiiiiiiiiiiiKiiiiiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiimiiiiin 

m VI 
il sistemato Ripgio Castelli 

télli e impermeab|u o al r i 
paro di comuni oilibrelli si è 
ammassata dinanzS alla .minu
scola Capella - per ascoltare la 
Messa, mentre u n suono di 
campane seguito dall'Ave Ma
ria di Gounoud vfniva diffu
so a messo di dischi con al
toparlante installalo al primo 
piano • del Rifugio.! -

Poi la visita' mifuziosa del
l'edificio, che ha ima capacità 
di 75 cuccette ptì^ numerosi 
posti di' fortima nel sottotet^ 
to. n progetto a d Rifugio. è 
dell'arch. RuggeriSLa vecchia 
caratteristica struHura, in uno 
stile che ricorda .Bedilizia ru
mena, è stata conarva ta nella 
costruzione più antica, quella 
col portale d'ingresso, mentre 
il"lato nuovo arieSgia al mo
derno, con l a ;mus ice la bal
conata di- legnò. /Hutto l'edifi
cio è dipinto in risso cupo. 

Durante la coazione, allo 
spumante, parlò Jl|P'('. Arnal
do, •Sassi, i l dinMiico Prest-

,_ .., ™--„.-__:3deiiÀJjfl«tóé.ideUaii'S^Taf.,y«r5fi,»^^ 
èlla,:va5ta « pjir ' intlnià niere della propaganda pòpp-

' ' =• - lare dell'alpinismo, tutto pepe 
e sale é dal;giovanile ardore, 
aijche se.Ml pepe e sale sia 
ormai salito, ai capelli. Hà-rin-; 
graziato gli intervenuti, i soci 
che hanno, collaborato alla r i 
costruzione della prima Ca
stelli; alla sistemazione della 
Daina . al Resegone, della 
Grassi e ora nuovamente del
la'Castelli. Spese enormi, su
perate tuttavia col lievito di 
una concordia é di una colla
borazione che fa compiere 
questi e attri miracoli. Pòrse 
il saluto ai soci fondatori as
sènti e dei presenti: 'Vezio Be-
rétta, comm. Biffi, cav. Perdi , 
n'andò Pizzi, Rusconi e Au
gusto Panigalli, a , cui sono 
andate le ovazioni ?• dei com
mensali. Ringraziò pure i sin
daci di Moggio, della Val Ta-
leggio, di Introbio e Cremeno 
che si interessarono, tanto ai 
lavori del Rifugio è approfit
tando della presenza del Rap . 

«Visita dei lavori eseguiti 
nel 1948 » diceva l'invito ' di
ramato dalla Società Escur
sionisti', Leccbesi,'. cioè una 
spècie di prova generale della 
grande rappresentazione che 
si- svolgerà l'anno venturo, 
con la ceriinonia ufficiale di 
inangurazione del ricostruito 
Rifugio Nino Castelli in Ar-
tavaggio (m. 1680), <, 

Ma là sera del 30. ottobre 
scorso, dopo la salita d a Mog
gio, giungendo al limite del 
pianoro antistante i l Rifugio, 
variopinti lampioncini alla 
veneziana ornanti la Cappel-
letta Bettini e la facciata del 
Rifùgio'offrivano un preludio 
jEjEstoso Che neanche nelle i-
nauguirazioni più solenni ave
vamo mai visto. L'entrata nel
l'ospitale capanna, per chi ve
niva dal freddo e dall'oscu-
ritài^è stata delle più confor
tevoli: ci siamo sentiti avvolti 
e cullati da ^ j ^ tepore de}i|ip-
sò,.-neUa lucè chiara ma rion 

ii^b "" " ' " ' ""' '' 
gas: 
la -sàia 'dà pranzo,, con ; ima 
grande stufa Béthi è Ip pare
ti'Rivestite ;in legno;- a, un, la , 
to. ,ùn àltrp api|)iehte "sopraele
vato forma uh apgplQ a parte,' 
delizioso e raccolto, . piccola 
appendice della sala princi
pale.: La cucina chiusa a sé,, 
con lin" corridoio di fianco che 
immette riéirala' più vecchia 
del fabbricato. ' ; 

Al- mattino seguente una 
pioggerella che doveva conti
nuare ' per tutto il giorno non 
ha impedito l'afflusso'di nu
merosa gente.' Alcuni giovani 
si sono arrampicati fino alla 
sommità del roccione che dal 
versante opposto guarda la 
capanna e vi hanno issato un 
monumentale cartello con i 
colori" della segnalazione che 
vien da Cremeno, in modo che 
fóssej^isibile anche dalla sot
tostante Capanna Casari. 

Alle 11 una piccola folla 
imbacuccata in cappucci, man-

presentante dell'Ente del Tu
rismo di . Como, mise in evi
denza come il movimento tu
ristico possa offrire una mi
niera d'oro per i Piani d'Ar-
tavaggio, specialmente se si 
completeranno coU'attrezzatura 
di mezzi ineccanici di traspor
to ,per gli. sciatori. Chiuse in
neggiando alle fortune della 
S.E.L., con l'augurio che i 
giovani alpinisti abbiano a se
guire i dettami dei fondatori. 

Fra gli intervenuti ' era an
che il rag. Luigi Sioli, vec
chia conoscenza della S.A.M. 
di - Milano, il quale, in qualità 

(Continua iri 2» pagina) 

ci p o t r a n n o usuf ru i re dì 
ques to pxmto d'appoggio in 
u n a zona g ius tamente cele
b r a t a pe r l e sue bellezze n a 
tura l i . 

Dopo a v e r affrontato e 
r isolto v a r i problemi ' (a co
minc ia re [ d a l l a . , forn i tura 

dell 'acqua inverna le c h e 
mancava) l 'ostacolo più g r a 
v e che si è presenta to al la 
Commissione è stato quel lo 
dei prezzi. I l costo dei ser 
vizi , , in relazione all 'altezza 
della località, ai t raspor t i 
d a l p iù vicino cen t ro fe r ro

v iar io , a l l a n a t u r a Sel la co
s t ruzione, è elevatissimo { si 
pfnsi a d es. che pe r i l r i 
sca ldamento la spesa quo t i 
d i ana è d i var ie cent inaia d i 
l i re a testa-

P e r r i d u r r e e contenere l e 
spese s i sa rebbero re s i n e 
cessari ada t t amen t i e mod i 
fiche c h e la r is t re t tezza de l 
t empo h a impedi to d i a t t u a , 
re . P o s t a dì fronte a l d i l em
ma- se r i m a n d a r e di u n a n 
no l ' ape r tu r a Oppure a t t u a r 
la, la Commissioone h a p r e 
ferito ques t 'u l t ima soluzio
ne, r i t enendo d i far cosa 
g ra ta e u t i le a t u t t i i soci 
de l C.A.L 

I Soci, recandosi i n loca
l i t à t a n t o frequMitata e giu
s t amen te famosa, s a r a n n o 
l iet i d i sentirsi in casa p r o 
pr ia , d i t rovare l 'accoglien
za o r m a i tradizionale ne i 
r i fugi-albergo de l C.A.I., sa
r a n n o l ie t i di non essere a b 
bandona t i . al capriccio di 
u n a lbe rga to re p r iva to , m a 
di conoscere in ant ic ipo le 
spese a t t r ave r so i prezzi d e 
t e rmina t i da l C.A.I. Nella 
pross ima estate , e l imi ta ta 
la spesai gravosissima de l r i 
scaldamento, i prezzi pe r i 
soci de l C.A.I. s a ranno an 
cora maggiormente c o n v e . 
n ien t i e l 'esperienza inver 
na le se rv i rà a megl io s tu 
d ia re e predisporre i p ian i 
p e r contener l i in fu tu ro ne l 
la m i s u r a p iù bassa possi
bi le . 

I I Bifugio-albergo C.A.I. 
comincerà a funzionare da l 
Na ta le 1948 e vi sa ranno or
ganizzate se t t imane sciato
r ie complete . 
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SOCI DEL C A I . MILANO 
e !iue liottoéèzionì 

" - • • - - • . . « ' • . . , . ; 

Rinnovando la quota dei 1949 siete invitat i a versare 
in • Segreteria le . ., 

200 lire 
per l 'abbonamento al numero dei 16 di ogni mese 
de «Lo Scarpone», che non è più compréìio nella 
quota stessa. / ';ì 

Contiamo sulla vostra' plebiscitaria' fxdesìone, 
anche per garantire la continuità della-'pubbli
cazione: è assurdo infatti pensare di ricévere il 
periodico un numero si e l'altro no: potrebbe sfug
girvi proprio la materia o notizia più interessante. 

MICROCAMERA 
FqTOGRAFICA 18x24 

L'idaal* 
per 
il turista 

SnrtontNel faslno 
i r 2 2 Settembre scorso An

gelo Calegari (C.A.A.I. e Sci 
C.A.Ì, Milano) r è Virgilio: Fio-
relli,. effettuavano il primo 
percorso ' esplorativo .del cre-
stone Cavislòne - Monte Lob. 
bia (Costiera Calvo-Merdaro-
la-Lobbia)i 

Dal Rifugio O m i o — precisa 
la relazione tecnica — per il 
Becchetto del Medaccio (m. 
2291) raggiungiamo l'alta Val
le Merdarola e per faticosi 
gandoni alla Bocchetta di Ca
vislòne (m. 2776). Per saldi la
stroni e blocchi si tocca una 
prima quota m. 2550. Si scen
de ad un marcato intaglio, poi 
per erte ma saldissime rocce 
alla vetta di una seconda quo
ta. La cresta si fa sempre più 
affilata ed irta di denti e ca
minetto con sassi incastrati. 
Si scende per le erte piede del 
versante Nord fino al Passo 
della Lobbia (m. 2340).-Poi la 
cresta continua sempre- roc
ciosa raggiungendo la cima 
del M. Lobbia (m. 2376) ; do. 
pò si abbassa ad un'ultima eie 
vazio'ne, dalla quale poi ci si 
cala in. Valle- Merdarola per 
le grandi placche del piovente 
Nord, tralasciando la Quota 
m. 2182-ed i r Monte Pescon 
fio. troppo erbosi «e privi di 
interèsse alpinistico. L'intero 
percorso non elementare, se. 
gue tut to il crinale, con vari 
passaggi, aerei molto- interes
santi. Notevole un trat to tra 
la Prima e la Seconda quota 
di affilatissimi lastroni che 
bisogna percorrere a cavalcio 
ni ed una discesa di circa 15 
metri a corda doppia (chiodo) 
da un liscio torrione della HI 
Quota. 

Tempo impiegato ore 4, roc 
eia ottima, scalata sicura di
vertentissima. Si sono riscon
trati vari errori sulla Carta 
I.G.M. 1:50.000, poco corrispon
dente alla toponomastica lo
cale, già molto confusa. Op
portuno un. nuovo rilievo to
pografico. 

Dall'esame bibliografia R. 
M. del C.A.L 1916-1948 tale 1-
tinerario non risulta percorso. 

Un 
prodotto 
di alia 

- classe 

, Mirine a semaforo — telemetro incorporato 
obbiettivi intercambiabili 

dimensioni 100 z 52 z 36 mm. — peso gr., 350 

RISERVATA LA. VENDITA AGLI OTTICI ED-
AGU SPECIALISTI DI ARTICOLI FOTOGRAFICI 

Campanile di Villaeco 
Variante alla via 

Comici-Benedetti 

I l 22 luglio scorso i l Sot
to tenen te Giovanni Kizzi, 
guida del le Dolomiti orien
tali , in cordata con Luigi 
Caccia e Florido Tomaset t i , 
tu t t i del Btg. Alpini l 'Aqui
la, lOS.a Compagnia, t rac 
c iavano una va r i an te della 
via Comici - Benede t t i a l 
Campani le di Villacco. 
' , Comici giunto sot to gli 
s t rap iombi gialli che si os
servano a metà del la pa re te 
si era por ta to mol to a sini
s tra e aveva superato, quel 
t r a t t o lungo u n a l a rga fes 
sura t raversale . 

Già d u r a n t e il corso roc
ciatori del giugno scorso la 
sopraindicata cordata a'veva 
proget ta to ' d i - s u p e r a r e di-

( r e t t amen te la pa re t e gialla 
j lungo la fessura che la di-
1 vide a metà, fo rmando un 

,co..è-.iall'inizio: della, fessura, f l n t enz ione^d l . scalare rAi-
àòtto l a s t rap iombante gial
la 'parete, che sembra r e -
sping^r.e -,g}i ..assalii, di qua-
luijiquè audace -.scéjlatórJB.' : • 
r Si" sale d i re t tamente con. 
piramide- u m a n a , sorreggen
do il corpo con l a m a n o ' s i -
n is t ra , che ' f a . fòr te pressio
n e la te ra le nel la s t re t ta fes
su ra (es t remamente diffici
l e ) . Dopo dieci met r i circa 
di a r rampicamento diffici
lissimo si giunge ad uha 
cengia mol to s t re t ta (chiodo 
di assicurazione) , - Si abban
dona momentaneamen te la 
fessura p e r salire lungo la-
pa re t e a s inis tra della stes
sa. Si supe ra p e r alcuni m e 
t r i lo spigolo di u n a specie 
di enorme lastra, appoggiata 
alla pare te , indi di re t tanien-
te' i v a r i s t rap iombi fiiichè 
ei r i en t ra dopo circa 15 m e 
t r i nel la gialla fessura (dif
ficilissimo ed es t remamente 
difficile). Ques ta si' presenta 
s t rap iombante e, friabilissi
m a , ( u n . i n e t r o sotto si r i 
t rova u n chiodo di assicura
z ione) : fidandosi d i .piccoli 
e mals icur i appigli " senza 
assicurazioni e velocemente 
si salgono 4 me t r i finché si 
t r o v a - u n a possibilità di so
s ta , (cuneo di assicurazione). 
Questo t r a t t o presenta, dif
ficoltà di sesto grado supe
r iore . La roccia superiore è 
sempre friabile . e s traordi
n a r i a m e n t e difficile. Due 
me t r i sopra il cuneo si t rova 
u n a l t ro fbiodo di assicura
zione. In questo t ra t to è ne
cessario avanza re con tecni-
ca per fe t ta usando degli ap 
pigli il min imo indispensabi
l e . Infa t t i le possibilità di 
assicurazione sono scarsissi
m e e lo scalatore deve sali
r e affidato a se stesso. Ad 
u n cer to pun to la fessura fi
nisce formandosi uno s t re t to 
camino. Di ig t tamente .con e-
strema.difJSRoltà si sale lun
go la friabile fessura en
t r ando ne l suddet to camino 
(es t r emamente difficile) e 
da questo is tante si prose
g u e lungo la v ia Comici-Be
nedet t i . 

La var ian te è di circa ,70 
me t r i e p resen ta difficoltà 
d i sesto g rado con un pas
saggio di . sesto superiore. 
Tempo impiegato ore 3,30; 
chiodi lasciati 6 ed un cuneo. 

gùiile du P ian at t raverso la 
difficilissima via Ryan-Loch-< 
mat ter , Trovandosi ostacola
t a - d a un- alto s t ra to nevoso 
sulle roccie , dell'attacco,, la 
coi'dàtà decise di ' t en ta re di 
guadagnare la cresta del 
Caiman, rnediante t raversa ta 
in diagonale di tu t ta la p r e 
cipite, costiera che chiude a 
est il ghiacciaio del Pian. 
L'itineràrio che si svolge su 
roccie es t remamente levigate 
dal ghiaccio, ha richiesto se t 
te "ore di scalata effettiva'. 
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Il monumento ai 5** Alpini 
iniiugurato a Milano 

11 mattino-del 21 novembre 
è stato inaugurato • a Milano, 
in ' piazzale Cadorna (Ferro
vie Nord) nell'angolo alberato 
che sta all'imbocco della via 
S. Nicolao, il monumento al 
5.0 Alpini. L'iniziativa è do
vuta all'A.N.A. che.per la ce
rimonia inaugurale aveva or
ganizzato un grande corteo 
con la partecipazione di . ve
ci » e < bocia > provenienti da 
ogni parte dell'Italia setten
trionale. Erano presenti re
parti in armi, fra cui princi
palmente il Battaglione . E-
dolo . . Naturalmente la rap
presentanza degli alpini mila
nesi è stata numerosa, data la 
intima cordialità di rapporti 
con gli ex alpini. Ricordiamo 
ad esempio che l'A.N.A. di Mi
lano ha da tre anni sede ne
gli stessi locali della S. E.M. 

Al yìta Inaugurale erano pre 
senti fra gli altri il vessillo 
della Sede centrale del C A.I., 
quello della S.E.M., e del C.A. 
L Milano con un folto gruppo 
di dirigenti e soci delle due 
Sezioni, in maggioranza ex 
ufficiali alpini, combattenti 
della pr ima grande guerra. 

Il monumento, in bronzo, è 
ispirato a un eroico episodio 
della guerra libica del 1911: 
raffigura . l'alpino Valsecchi 
del Battaglione Edolo che sta 
scagliando un blocco di pie
tra,- nell'estrema difesa della 
ridotta Lombardia a Derna. 
L'opera, dello scultore Bisi, è 
ben riuscita. Unico appunto 
rilevato da tutti sono le sue 
dimensioni rnolto ridotte, so
prattutto in confronto all'ele
vato e slanciato basamento in 
granito a forma piramidale. 
Bisogna però tener presente 
che il monumento era in ori
gine destinato al cortile della 
Caserma degli Alpini 
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UNA PRECISAZIONE 
DI FRANCESCHINI 

Gabriele Franceschini ci 
scrive da Feltre che nell 'ar
ticolo da noi pubblicato il 
1' novembre sulla sua im
presa alla Solleder, siamo in
corsi in uiio sbaglio - ove À 
elencano le sue ascensioni, 
perchè la scalata sul Sas
so d'Ortiga, non è la prima, 
bensì la seconda solitaria, 
mentre è prima solitaria qup'-
la dal Franceschini otesso ef
fettuata sullo spigolo del Ve
lo della Cima della Jf.adonna. 

V i a n u o v a 
suli'Aigiiilie du CaìiDan 
L'alpinista svizzero ,:Moni 

ney, noto per aver compiuto 
a suo tempo la pr ima ascen
sione invernale del Cervino 
lungo la famosa cresta : <̂ i 
Furggen, ha aperto il 30 lu
glio scorso, in compagnia 
del suo connazionale Hamel 
di Ginevra, una via nuova 
sulla vert iginosa Aiguille du 
Caiman (m. 3654) sul mas 
siccio del Monte Bianco. 

La cordata Monney-Hamel 
diedro moÙQ aper to . L 'a t t ae - era par t i ta inizialmente, con 

Scottature anche solari 

distorsioni 
contusioni 
strappi muscolari 
contratture muscolari 
da allenamento 
plagile 

VEGETALLUMINA 
il I linimento solido | che sostituisce vantagglosamenta 
l'Acqua Vegeto.Mineral» 

http://raggiunto.il


LO SCARPONE 

La Capanna Gervasnttl è pronta 
pel trasporto al Frebònzie 

La Capanna esposta a Torino in via Roma 

E* dal l.o giugno che non 
parliamo Ipiù di questa Ini
ziativa, ma nel frattempo 
gli organizzatori non sono r i 
masti con le mani in mano. 
La Capanna Gervasutti è ult i
mata e arredata di tutto pun
to ed ha fatto bella mostra 
di sé, lo scorso maggio, a 
Torino, in via Roma, vicino 
all'entrata della Mostra della 
Montagna, oggetto di visita 
da parte di molto pubblico, 
non tutto formato da alpinisti. 
Ora la robusta costruzione in 
legno at tende a Courmayeur 
la buona stagione per essere 
trasportata al Vallone del 
E'rébouzie. 

I ^ sottoscrizione intanto ha 
raggiunto la somma Idi lire 
11047.415, grame al concorso 

di moltissimi ammiratori e 
amici del (giovane ' Alpinista 
scomparso. Il Comitato per 
le onoranze a Giusto Gerva
sutti informa tuttavia che 
per coprire le spese di tra
sporto e di piazzamento oc
corrono ancora circa 400 mi
la lire. 

Fa appello per questo al 
buon cuore di tutt i gli alpi
nisti che certamente non ver
ranno meno al proponimento 
di ricordare con la Capanna 
colui che è da considerarsi 
fra i più grandi nostri alpi-
nistL 

L'ultimo elenco dei sotto
scrittori reca: • 

Gastaldi Giuseppe 40, Barberis 
Giovanni 300, Quaglia doti. Car
lo 100, Cai Pinerolo 1900, PeraZ' 

zo Bartolomeo 100, Emilia Hoche 
750, cav. Tanino Pessina (S. Pao
lo del Brasile) 10.000, Faz Torino 
l.OOO, Cai Udine 2.000, Cai Gius-
sano 1JÌ50, Sucal Torino (secon' 
do versamento) 16.550, Lunati 50, 
F. G. 100, Cai Ule Genova 2.500, 
H. Fola 500, Pietro Ramelli 100, 
Francesco Bruntis 50, Gianni E-
manuel 200, dott. Gaviani 100, 
Francesco Aruga 100, Andrea 
Feima 500, Maria Grazia Chiap 
pero 100, N.N. 10, R. Zoni 400 Gat. 
ti 100, N.N. 100, F.K. 20, Carlo 
Cagiola 100, Canarini 50, N.N. 
200, Elda Barrel (Il anni) 11, Et 
tore Salem 30, Guido Pino e 
Sandro Fioravanti 100. N.N. 20, 
Caesar 50, N.N. 20, N.N. 100, 
Topflen 100, N.N. 100, N.N. .30, 
N. N. 10, N. N. 50, N. N. 40, Gaz-
zocchi Domenica 500, B. 100, H. 
S. 250, Trevisani Wiliam 200, Gri
maldi 200, M. Rostok 100, Cor 
rado Savaglio 100, Boggio Maria 
300, Bilenski Jane 200, N.N. 100, 

IL BIVACCO 
al Passo Salarno 
l i 21 settembre 1947, come 

è noto, un gruppo di soci del
la giovane Sezione C.A,L di 
Cedegolo, si è portato al Passo 
Salarno e con materiali da 
loro stessi portati a spalla 
hanno provveduto alla riatti
vazione del Bivacco ridotto 
fuori uso dal . tempo e dalla 
mancata tempestiva necessa
ria riparazione. Il materiale 
usato non era però il più 
adatto. Le insistenti tormente 
di neve e di vento che rego
larmente imperversano in 
quella località e che spiegano 
e giustificano l'insistenza di 
quella Sezione a voler tenere 
sempre efficiente il Bivacco, 
durante l'inverno, hanno di
strutto tutto quanto era stato 
fatto, . . 

Si rendeva' necessario per j 
tanto di provvedere, quest 'an. 
no, materiali migliori per un 
peso di circa due quintali che 
vennero fatti trasportare in 
precedenza sul posto: il 19 set . 
tembre scorso un altro grup
po di soci si portò sul posto 
e procede alla totale ricoper
tura del tetto con lamiere già 
da un lato incatramate; dopo 
che queste furono chiodate e 
sulle giunte fissate delle tavo. 
le di sicurezza, il tutto venne 
ricoperto di catrame caldo. 
Vennero sostituiti i tubi della 
stufa e l'interno del Bivacco 
venne foderato di cartone ca
tramato. Sul posto vennero 
lasciate candéle, fiammiferi, 
legna, attrezzi per tagliarla, e 
anche carta oleata per accen
dere il fuoco onde venga r i 
spettato sotto ogni aspetto il 
Bivacco e il suo complesso. 

A tal uopo venne fissato 
hell'interno un quadretto con
tenente le norme e la pre
ghiera di rispettare ogni cosa 
e di riferire alla Sezione ogni 
rilievo. E' evidente interesse 
di ogni alpinista rispettare e 
far rispettare queste opere, il 
mantenimento delle quali 
comporta spese gravi e sacri
fici ugualmente gravi. 
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RIUNIONE DEL COMITATO 
NAZIONALE DELLA F.LS.I. 

Nei giorni 13-14 nov. a Mi
lano presso i locali della SEM 
ha avuto luogo la riunione del 
Comitato Nazionale della F.I. 
S.I. Gli argomenti all'ordine 
del giorno erano diversi ed al
cuni essenziali nei riguardi 
dell'attività che verrà svolta 
nell'imminente stagione. 

In seguito al referendum a 
suo tempo indetto dalla F.I.S.I., 
le attribuzioni provvisorie di 
vice Presidente di sede sono 
affidate a Luigi Flumiani, 
quelle di membro di sede a 
Cesare Gorla. 

Il Presidente della F.I.S.I. 
ha poi dato conto dei moltepli
ci lavori e delle diverse ini
ziative portate a termine dagli 
uffici federali della Commis
sione tecnico-sportiva. Su pro
posta della Commissione tec
nico-sportiva è stato approva
lo l'istituzione dei seguenti 
centri di addestramento: 

Centri federali di fondo: 
Thuille, Valtellina, Valgarde-
na, Asiago, Moena; 

Centri federali di discesa: 
Cortina d'Ampezzo, Sestriere, 
Valgardena, Bormio, Vipiteno, 
Abetone, Madonna di Campi
glio, Madesimo; 

Centro unico federale . di 
combinata nordica: Asiago; 

Centri federali di salto: Cor
tina d'Ampezzo. Asiago Gal
lio. Pontedilegno; 

Zonali di fondoi Valle d'Ao
sta, Val Formazza, Bardonec-
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Ad Artavaggio vi attende 

il Rifugio Castelli 
(Continuazione dalla 1" pagina) 
di rappresentante della F.I.E., 
subito dopo Sassi ha ritenuto 
doveroso parlare anche di que
sti che si può definire . il 
motore » delle realizzazioni 
seline e specialmente della 
Castelli. Tre anni fa qui era
no solo dei ruderi: ora è r i
sorta dalle sue ceneri, più bel
la e accogliente di prima. Di 
questo la S.E.L. deve essere 
riconoscente al suo Sassi. 

I l .comm. Biffi, per la spa
ruta" e pur arzilla schiera dei 
fondatori ha ringraziato, di
chiarandosi felice e auguran
dosi che la Società prosegua 
il suo cammino come ha fatto 
finora. 

Si è fatta notare per la Sua 
diligenza e solerzia la segre
taria della S.E.L. signora Ida 
Maggi, vero factotum per la 
parte amministrativa. 

La Capanna è aperta dal 1" 
novembre scorso. Occorre tut
tavia, per buona precauzione, 
passare prima di salirvi dalla 
casa del custode Costante Lo-
catelli. a Moggio, La Società 
automobilistica let^hese r i 
pristinerà presto il servizio da 
Lecco direttamente p e i 
Moggio. 

G. P . 

chia, Valfurva, Valtellina, 
Schilpario, Pontedilegno, Ma
donna di Campiglio, Moena, 
Ziano, Valgardena, Dobbiaco, 
Boscochiesanuova, A s i a g o , 
Pontebba, Roccadimezzo; 
Zonali di discesa: Cervinia, 
Salice d'Ulzio, Frabosa Sopra-
na, Foppolo, Terminillo, Cana-
zei, Bardonecchia, Courma
yeur. Aprica. 

E' stata, inoltre, autorizzata 
l 'apertura di una scuola nazio
nale di salto ad Asiago a di
sposizione di tut te le (società 
affiliate e degli Enti che ne 
faranno domanda. 

Il C. N. ha approvato l'invio 
in Isvezia a Valadalen presso 
il sig. Gosta Olander, per un 
periodo di addestramento di 
un mese, gli atleti Perruchon 
Vincenzo e Rodighiero Cristia-

Finalmente si muove la FISI 

e commemorazione 
di Cinto Sertoreliì 
Domenica 12 corrente, 

alle ore 10, al Cinema Dal 
Verme di Milano, per la 
organizzazione del Comi
tato Alpi centrali della 
F.I.S.I., avrà luogo la pro
iezione di documentari 
sulle Olimpiadi di St-Mo. 
ritz 1948 ed altri scistici 
ripresi dalla Cinesport. 

La proiezione sarà pre
ceduta dalla Commemora
zione di . Cinto > Sertorel-
li, nel prossimo annuale 
della morte. Oratore l'avv. 
Leonardo Gatto Roissard. 

Negli intervalli Coro al
pino dello Sci Club . F i o r 
d'Alpe ». diretto dal mae
stro Cambieri. 

Biglietto unico L. 200; 
in vendita presso il C.S.I., 
via S. Antonio 5; il C.A.I., 
via Silvio Pellico 6; la 
F.I.S.L via Cerva 30 e 
presso il botteghino del 
teatro, la mattina dello 
spettacolo. 

ti di sci sono stati assegnati 
a Cortina e si svolgeranno dal 
17 al 20 febbraio. 

l-a prova di gran fondo avrà 
luogo a Moena i l 27 febbraio. 

Il Campionato Italiano delle 
Valli (Valligiani) sarà orga
nizzato probabilmente in Val
le d'Aosta il 13 marzo. 

La seconda edizione della 
Coppa Foemina, all'Abetone 
il 12-13 marzo. 

II primo campionato italiano 
di slalom si svolgerà alla Mar-
molada il 2 aprile. 

Verranno ripristinati i Cam
pionati italiani di bob che sa
ranno organizzati a cura del 
neo costituito Bob Club Corti
na,' sulla rinnovata' pista cor-
tineSe, dal 15 al 19 gennaio. 

E' stato pure autorizzato un 
Campionato italiano di Gui-
do-slitta su strada a cura del
la Società Sport Invernali di 
Vipiteno. 

Fermo il principio che l'Ita 
lià parteciperà all'attività scii 
stica internazionale limitata 
mente agli inviti ricevuti e con 

Sul Col jlegli Orsi 
sarebbe utile un rifugio 

ristretto numero di atleti, il C. 
N. ha autorizzato la partecipa
zione agli avvenimenti che se
guono: 

Giro dei Grigioni di salto 
per iniziativa dello Ski Club 
Alpina di St. Moritz; l l .a cor
sa femminile organizzata dal
lo Sci Club Svizzero femmi
nile a Grindelwald dal 14 al 
16 di gennaio; 

Settimana del Monte Bian
co dal 17 al 23 di gennaio; 

Kandahar in Austria dal 
12 al 13 di marzo. 

Su iniziativa dello Sci Club 
di Cortina, avrà luogo un in
contro Italo-svìzzero, proba
bilmente dal 4 al 6 febbrai» 
con r i tomo a ;St.,, Moritz , in 
occasione del Nastro Bianco, 
12-13 febbraio. 

11 Comitato Nazionale ha 
infine approvata l'istituzione 
di una scuola di sci unica' a 
Cervinia, condizioonata alla 
risoluzione della posizione 
economica nei riguardi del
l'attuale direzione della scuola 
nazionale di sci esistente. 
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Gite sciistiche in Austria 

no (in sostituzione di Pruker 
che si è ammalato) accompa
gnati dal commissario Giu
seppe Fabre e dall'istruttore 
federale Andrea Wuerich. 

In sede di approvazione del 
Calendario federale per la 
prossima stagione sono fissate 
le seguenti date delle manife. 
stazioni principali: 

Campionati federali di 2.a e 
3.a categoria per le Alpi, dal 
28 al 30 di gennaio; le gare 
del primo settore (Lombardia, 
Piemonte e Liguria) saranno 
organizzate a Bardonecchia, 
quelle del secondo settore (Tre 
Venezie) suddivise tra Cana-
zei ed Asiago. 

I Campionati federali di 2.a 
e 3.a categoria per gli Appen 
liini si disputeranno all'Abe 
tone dal 4 al 6 febbraio. 

I campionati d'Italia assolu-

Posti solo in Cat. A e B 
Tut t i i posti disponibili 

nel la categoria Extra per le 
var ie località sono esaurit i . 
Anche la A s ta comple t an 
dosi. Rimangono aperte le 
iscrizioni solo pe r Seefeld, 
per Solden Hocbsolden e pe r 
il 2 ' turno (dal 3 al 10 gen
naio 1949) a Kìrchberg. I n 
vece in tut te le località de l 
la categoria B (Kutai, Ber -
wang e Tannheim) vi è a n 
cora disponibilità di posti. 
Occorre tut tavia affrettarsi 
ad iscriversi, perchè le p r e 
notazioni continuano ad af
fluire. 

Quote: per la cat. A per 
una set t imana L. 11.000, pe r 
due L. 18.000. 

Cat . B : per tredici giorni 
L. 12.000. 

Le quote comprendono: 
vi t to , alloggio, r i sca ldamen
to, viaggio in ferrovia, pa s 
saporto collettivo, visto a u 
striaco, tasse i n Austria, t r a 
sporto bagaglio, riduzioni 
sulle teleferiche, skilift e 
scuole di sci. 

Tali prezzi s'intendono r i 
servat i ai soci della F.E.S.E. 

Chi non vi appar t iene Ae-
ve farsi socio versando L. 500 
all 'at to dell'iscrizione, insie
m e con l'anticipo di L. 5000. 

Le informazioni e le iscri
zioni si ricevono presso le 
seguenti organizzazioni ade 
rent i : 

MILANO: 
Sede Centra le URUI-FESE 

Tutti al Sestriere I 
... nella città del sogno e dell'ebbrezza bianca "un familiare ri trovo del C.AJ. 

Ri fon io CAB-UGST V e n i n i {^IW\ 
Pensione completa L. 1300 - Pranzi L. 500 - Spunt ino L. 300 
Pernot tamento camere a 4 e 6 posti con biancheria L. 300 
Pernot tamento camerata L. 200 - t u c e - Termo - B a r 
Acqua calda - Accoglienti camere pranzo - Soggiorno ideale 

4 FUNIVIE: Alpette (2309) - Sises (2658) - Banchetta (2823) - Fra i teve (2700) . . . 
. . . e poi la GRANDE DISCESA: 

Traìteve - Sportinia - Oulx — .con gli entusiasmanti 1500 metr i di dislivello 

Prenotatevi inviando Lire 200 per ogni giorno d i permanenza 

PRENOTAZIONI, INFORMAZIONI: C A I - U G E T - GALL. SUBALPINA - TORINO 

(Università Bocconi) Via Sar -
fatti, 23 - Tel. 380.132. 

Biblioteca FESE - Casa 
dello Studente, Viale Roma
gna, 62. 

SUGAI - Via S. Pellico, P 
Tel. 88.421. 
A.I.G. . Palazzo Touring 

Club . Via Barellai , 1 Tel . 
10.459. 

Recapito de «Lo Scarpo
ne », via Meravigli 14, Mi
lano (Negozio Colombo). 

PADOVA: 
C.R.U.E. - Palazzo del Bò. 
CREMONA; 
Club Alpino Italiano -

Galleria X X I Aprile, 2. 
TORINO: 
UGET-CAI - Galleria Su

balpina - Tel . 44.611. 
CRESE . Via B . G a l l i a -

rì, 30 - Tel . 61.128. 
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il 
della Broiione 

Per l'ennesima volta il ri
fugio della . Brunone > ne l 
l'Alta Valle Seriana, è stato 
svaligiato dai soliti ignoti la
dri. La direzione del C.A.I, 
di Bergamo, proprietaria del 
Rifugio, nel dame comunica 
zione a quanti hanno ancora 
un residuo senso di rispetto 
per ciò che l'amore e 1 sacri
fici dei nostri predecessori ha 
saputo costruire per il con
forto e la gioia degli appas
sionati della montagna, depre
ca questi atti di vandalismo 
che troppo frequentemente si 
ripetono ai danni di opere e 
di beni che devono essere ri
tenuti di pubblica utilità. 

Gli autori non sono stati 
individuati e molto difficil
mente riuscirà il rintracciarli 
per la impenetrabile omertà 
che li protegge, ma è certo che 
non sono persone forestiere, 
cerche troppo bene conoscono 
la località e le abitudini del 
custode e dei turisti che fre
quentano i l rifugio. 

Ci auguriamo di cuore che 
le indagini possano portare al
la individuazione dei respon
sabili, che saranno puniti a 
sensi di legge; e possa la gra
vità della lezione essere di 
esempio e ammonimento p«r 
il futuro. 

Due anni or sono sulle pà
gine di questo giornale avan
zavo ima proposta che rap
presentava il desiderio di un 
folto gruppo di amici e inter
pretava pure i bisogni degli 
alpinisti che frequentano ' la 
zona del ghiacciaio del Forno 
nel gruppo Ortler-Cevedale. 
Parlavo della necessità di un 
rifugio in una zona sprovvi
sta di comodi punti d'appog
gio in caso di bufere o di so
ste forzate dovute ad incon
venienti nella comitiva. 

La mia proposta non si ba
sava su necessità sopravvenu
te in questi, ultimi tempi per 
una maggior frequenza di al
pinisti nella zona, dal momen
to che perfino negli anni pre
cedenti il primo conflitto mon
diale la sezione di Halle del 
D.A.V. ave^a sentito l a . ne
cessità di una capanna in 
quella zona. 

Oggi si parla della costru
zione di u n Rifugio sul Palon 
della Mare ad opera della Se
zione di Milano del C.A.I. e 
questo mi offre l'occasione di 
riprendere in 'considerazione 
l'antico pri&lema, sembran
domi rispondènte al carattere 
di maggiore' urgenza la ne
cessità della costruzione di 
ima capanna in altro luogo e 
precisamente nel t rat to me
dio della cresta corrente dal 
Vioz al Tresero. 

Chi conosca il celeberrimo 
giro delle . t redici cime » sa
prà come sii u n a cresta che 
corre per così lungo tratto, 
esista una rsola capanna, a 
metà del percorso 'Circa, sul
la cima Vioz. Per trovare la 
successiva (mi riferisco a chi 
arriva sul Vioz dal Cevedale) 
si deve arrivare alla . Ber
nasconi,, sulle pendici del 
Tresero; un percorso per cui 
si possono impiegare, in con
dizioni discrete, ben nove ore. 

In caso d i maltempo risul
ta di notevole difficoltà ab
bandonare la cresta e scende
re in Val del Monte (alta Val 
di Pelo) oppure calare sul 
Ghiacciaio del Forno e rag
giungere la ,€ Branca ». 

Onde agevolare gli alpini
sti nella classica traversata, 
tedeschi costruirono la capan
na Halle al Passò del Lago 
Gelato e la,; Capanna Vioz, 
progettando un terzo Rifugio 
sulla cresta VS-E della Punta 
Cadini, cui ,^arebbe salito da 
Pelo un sentieruolo. Questo 
mi risulta dall'opera classica 
sulla Regione dell'Ortler di 
Aldo Bonacossa, l ibro fonda
mentale preziosissimo ner chi 
frequenti tale zona. Ma la 
guerra del '15-'18 fece sfuma
re ogni progetto. 

Con la fine delle ostilità 
moltissimi Rifugi vennero r i
parati ed altri nuovi si ag
giunsero ài già esistenti. Que
sto però avvenne soltanto nel
la . zona centrale e Nord del 
gruppo. 

La parte sud rimase selvag
gia come ai tempi delle esplo
razioni di JPayer « Pinggera. • 

A questo ̂ t a t o di cose io 
accennavo ffiie anni òr sono 
con la speranza che le sezio
ni di Milano:e di Trento, trat
tandosi di una zaak in cui en
trambe esercitano la propria 
influenza, esaminassero la 
possibilità di compiere un'o
pera di incalcolabile utilità, lo 
suggerivo come luogo ideale il 
Col degli Orsi fra la Giu
mella e la Punta Cadini, luo
go stupendo, che permettereb
be di dimezzare il tragitto 
Vioz-TreserO, e agevolerebbe 
una maggiore frequenza di 
alpinisti transitanti da Pelo a 
S. Caterina e viceversa. Per 
chi non lo sapesse poi, a po
chi minuti dal passo sulla 
. Cadini « s i : trova ricuperabi
le una discreta quantità di 
legname, residuo della guerra 
'15-'18, che potrebbe egregia
mente servire allo scopo. Un 
bivacco sarebbe sufficiente, se 
si tien conto che la costru
zione di un Rifugio vero e 
proprio richiede una somma 
ragguardevolissima. L'iniziati
va milanese ner un rifugio 
sul Palon della Mare è lo-
devolissima, senonchè,- a 

mio parere, l'utilità di un r i
fugio è maggiormente sensibi
le al Col degli Orsi che non 
sul Palon. . , . 

Innanzi tutto perchè il ti:at-
to Cevedale-Vioz è piìi breve 
e di gran lunga più facile del 
successivo Vioz-Tresero. In 
secondo luogo perchè un Ri
fugio costruito ancora sul 
versante di S. Caterina di Val
furva andrebbe ad esclusivo 
vantaggio degli alpinisti e 
delle guide di tale stazione 
condannando Pelo aU'etemo 
ruolo di « Cenerentola » fra le 
staziooni di accesso al gruppo. 
Un rifugio al Col degli Orsi 
invece servirebbe equamente 
gli interessi di entrambi i ver
santi. Mi auguro di ricevere 
una risposta sulle pagine di 
questo giornale da parte del 
dirigenti delle Sezioni del C. 
A I . milanese e trentina. 

Ferruccio Focher 

Pro Rlfagetto Farmesanì 
Da Vicenza i signori avv. 

Omor Cavattoni, ing. Mario 
Tavretto, Giovanni Olivotto e 
conte dott. Tommaso Volmara-
no ci hanno mandato un'of
ferta di L. 10.000 complessive 
pel rifugetto di Romano Par-
mesani al Pian dei FiacconL 
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LA S C O M P A R S A 
DI FEDERICO SACCO 

E' deceduto a Torino, dove 
risiedeva, il prof. Federico 
Sacco, scienziato ed alpinista. 

Nato a Possano (Cuneo) il 
5 febbraio 1844, fu dottore in 
Scienze naturali ed emerito 
Professore di Geologia al Po
litecnico di i Torino. Nominato 
membro di Accademie italia
ne ed estere ed ' insignito di 
alte onorificenze per i suoi 
merit i negli sludi e nelle 
ricerche geologiche, lascia un 
ponderoso contributo a l l a 
Scienza con articoli, monogra
fie e volumi. 

Appassionato alpinista, ha 
particolarmente rivolto la sua 
attenzione ai fenomeni natu
rali della montagna ed alla 
sua conformazione, dedican
dovi opere di primaria impor
tanza. Un solo volume, edito 
dal T.C.I., col titolo .Le Alpi» 
è lln campionario interessan
tissimo ed ' esemplare di di
vulgazione scientifica. , 

L'ultimo suo scritto, del 
quale aveva corrette le. bozze 
pochi giorni prima di morire, 
riguarda le «Meraviglie del 
Monte Bego . (Vedi Rivista 
< Alpinismo » n. 3) 

Sandro Frada 

L'ottobrata delU «SOSAV». -
Quest'anno ha acquistato un 
particolare carattere per l'inter
vento di una comitiva di soci 
della Sezione di Tren-to della 
S.A.T.-C.A.I. col presidente ing. 
S. Conci. Località di convegno 
era stata designata Enego, da 
dove i gitanti salirono sul M. 
Lisser (m. 1430), avvolto nelle 
nubi che, per doverosa corte
sia, si aprirono-il tempo neces
sario per consentire un'occhia
ta al vasto panorma sull'arca
dico altipiano dei Sette Comu
ni, sul M. Pavione e suUe Pale 
di S. Martino, Dopo una bella 
«canta», le comitive si separa
rono con la promessa di ritro
varsi presto in montagna. 

Il Coro della S.A.T. di Trento 
a Venezia. — L'incontro in mon
tagna con gli amici trentini die
de lo spunto alla «SOSAV» per 
concludere H ciclo delle manife
stazioni per il XXV annuale 
della sua fondazione con un 
concerto di canti montanari afr 
fidato al notissimo Coro della 
S.A.T. di Trento. 

L'iniziativa incontrò un suc
cesso enorme nell'ambiente al
pinistico, sicché la sera di sabato 
13 novembre nella sala dei con
certi del Conservatorio Musica
le «Benedetto Marcello» l cori
sti, raggiunto il Palazzo Pisani 
dopo una venezianissima traver
sata della' città per ponti, calli, 
campielli e fondamente, trova
rono che la folla aveva Sia f-
saurito tutti i postt disponibili 
e gremiva la galleria e le sale 
adiacenti a quella del concerto. 

Bastò, che si diffondessero nel-
la sala le note melodi? anno-
nizzate su temi ora nostalgici, 
ora gài, ora sentimentali per
chè tutti 1 cuori battessero al
l'unisono; sembrava, di sentirsi 
prendere per mano ed accom
pagnare in montagna per un'er--
ta mulattiera, i mentre davanti 
agli occhi sfilavano i pi" sva
riati aspetti di vita alpestre, di
pinti con abili tocchi canori: 
limpide albe («Al dante el 
gial») e rintocchi vespertini («la 
sposa morta »), profili di balte e 
di casere («Pastora» e «Berge. 
ra»), echi sospirati di richiami 
(«Valcamonloa») e cadenze pe
santi di boscaioli («Gardenera»), 
impressioni pittoresche d'am
biente («Fila, fila») e scherzo
se scenette («Salta fora so pa
re! »), serenate amorose («Le 
tre ore ») e fanfare di alpini 
(«Monte Grappa»)... 

II filo del sogno veniva spez 
zato dagli applausi fragorosi che 
richiedevano la replica di una 
buona metà del programma e 
l'atreiunta di alcuni numeri as
solutamente non trascurabili 
(«Paganella» e «Stelutis»): poi, 
a malincuore, si rientrò nella 
realtà, non senza fare un ulti
ma concessione alla fantasia ac
compagnando i cantori nella ma
gica sala di ricevimento della 
città laminare, la Piazza S. Mar-; 
co, dove- la poesia dell'alpe si 
espresse con un canoro messag
gio alla sognante laguna. 

Rifugio Sonino al Coldal: La 
prima domenica di ottobre un 
numeroso gn">t)o di soci della 
Sezione di Vtenezìa, si diede 
convegno al Rifugio Coldal per 
assistere alla copertura dell'edi
ficio in via di ricostruzione: ce
rimonia significativa, illustrata 
da sentite parole, del Presiden
te Alfonso Vandelli e allietata 
da magnifico sole. H gruppo del 
più in gamba trovò anche 11 
tempo di compiere una bella 
scarpinata attraverso la Val C:i-
vetta fino a Listolade: e di qui, 
purtroppo, a casa senza scampo. 

.Film di montagna: La proie
zione con presentanone della 
guida prof. Toni Gobbi richia
mò una folla strabocchevole di 
appassionati, <iie con la sua 
presenza documentò l'alto spiri
to alpinistico che pervade la gio
ventù veneziana. 

una nuova prova della tecnica 
raggiunta da parecchi. Splendide 
foto alpine furono ammirate, e 
notevoli, fra le altre, le opere del 
rag. Congedo che si dimostrò an
cora una volta un vero artista. 
Ottimi pure 1 complessi dei si
gnori Rossetti, dott. Senna, De 
Paoli; Jtlalocchi, ecc. 

Alla Mostra si. affiancarono le 
altre varie manifestazioni. Il dot
tor Toni Gobbi, guida di Coiu:-
maieur, tenne una applauditlssi-
ma conferenza, illustrata da 
proiezioni, rivolta in modo par
ticolare agli alpinisti medi e che 
non conoscono le particolarità 
dell'alpinismo esercitato nelle Al
pi occidentali. L'oratore sepjje 
avvincere l'attenzione del nume
rosissimo pubblico, portandolo 
spiritualmente tra 1 ghiacci e le 
rocce del Bianco, illustrando con 
grande competenza, e col frutto 
della sua esperienza personale, 
gli aspetti deiralpinismo occiden
tale e le grandi soddisfazioni che 
10 spirito ne può ritrarre. 

Ancora 11 pubblico accorse nu
merosissimo alle varie proiezioni 
di fllms alpini che ottennero l'ef
fetto di risvegliare in tutti la 
grande, inestinguibile nostalgia 
delle solitudini alpine, delle se
rate trascorse nel rifugi, della 
dura lotta con l'alpe e della con
quista meravigliosa. ' 

Il banchetto sociale attirò un 
grande numero di soci. Se è ve
ro che la montagna affratella, 
anche la tavola può, di tanto In 
tanto, essere utile per migliorare 
e rafforzare 1 cordiali reciproci 
rapporti. Alla fine i del pranzo; 
durante il quale dominò natural
mente la più schietta e sana al
legria, 11 presidente" della Sezio
ne, signor Curlonl, ringraziò . 1 
partecipanti e specialmente tutti 
coloro che avevano dato la loro 
coopcrazione per l'ottima riusci
ta delle manifestazioni. Il signor 
Colombo, di Milano, portò il sa
luto del Direttore de Lo Scarpo
ne , ed il Sindaco di Lodi, come 
pure l'on. Arcainl, entrambi soci 
della Sezione, chiusero la serie 
dei brindisi allegri, con brevi, 
simpatici, briosi discorsi. 

Con la premiazione degli espo
sitori alla Mostra fotografica ^ 
chiuse la' ser'e delle manifesta
zioni. Escluso dalla premiazione 
11 rag. Congedo perchè per sua 
volontà considerato fuòri gara, 
risultarono premiati: Depaoli 
Gianpaolo; dott. Franco Senna, 
prof. Attilio Malocchi,. Carlo 
Ciozzanl. 

Per chi vuol studiare 
le valanghe " 

L'Union Intemationole des 
Associatiohs d'Alptnismc (U. 
I.A.A.) .dì Ginevra organizzerà 
per la seconda volta dall'8 al 
15 gennaio 1949 un corso per 
lo studio della neve e delle 
valanghe. Il corso, che avrà 
carattere ; intemazionale, si 
svolgerà presso l'Istituto Je-
der'ate del .Weissfluhioch, co
nosciuto come lina delle orga
nizzazioni meglio attrezzate 
per lo studio specifico della 
neve e delle valanghe. =/: : 
•L'inseflinamcnto, iemlnente-

mente pratico, tende a com
pletare le conoscenze degli 
esperti in moterto. di soccorsi 
in montagna, dei maestri di 
sci, dei direttori delle stazioni 
invernali, ecc. > 

Le. iscrizioni, che comporta
no una quota di una quindici
na di franchi al giorno, sono 
da inoiarst. tromite la sede 

Permanènt de l'U.I.A.A., 12 Bd. 
des' Tranchées, Ginevra, entro 
il 20 corrente. 

Vista (a sV'Uta 
Nella guida di Silvio Saglio 

• Prealpi Comasche, Varesine 
e' Bergamasche , ' di recente 
edizione nella collana «Monti 
d'Italia » a cura del T.C.I. e 
del C.A.I. si rileva im errore 
che è onèsto , segnalare per 
non t rarre in inganno gli sca
latori che, conte già è succes
so, seguono le indicazioni del
la Guida stessa per compiere 
ascensioni sui Comi di Ganzo. 
, L'itinerario a l comma e) 

del N. 159 (Como Occidenta
le) è relativo allo spigolo sud-
flvest percorso nel 1931 da 
Eugenio Fasana e -A. Omio sul 
Corno Centrale (difficoltà di 
4.0 grado) e non sul Cor
no Occidentale, come figu
ra a pag. 91 della Guida, forse 
per una svista dell'ordinatore 
del materiale tecnico. 

Pertanto il detto itinerario 
deve essere inteso come com
ma del N. 160 ( C o m a Cen
trale). -centrale del C-A.I., al bureau 
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L O D I 
La settimana del C. A. I. 

Anche quest'anno la Sezione 
ha organizzato la « Settimana del 
C.A.I. », dal 6 al 14 novembre. D 
fine della serie di manifestazioni 
era duplice: riattirare l'attenzio
ne della cittadinanza sull'attività 
e gli scopi del C.A.I., anche per 
ottenere nuove Iscrizioni, e riu
nire possibilmente tutti 1 soci, 
specialmente quelli che mai fre
quentano la sede, per affratellar
li sempre più. 

Centro della « Settimana » fu 
la Mostra fotografica che risultò 

C. R. I. - ROtIR E 5. U. C. A. I. - ROMA 

II Accantonamento hvernale a Pontedilegno 
Dopo i successi della scorsa estate, la famosa località tra 
le più brillanti della cerchia alpina, accoglierà in un fan
tasmagorico scenario gli amanti dello sport bianco. 
TURNI SETTIMANALI dal 20 DICEMBRE al 15 MARZO 

QUOTA DI PARTECIPAZIONE L. 8.500. 
Funziona? la nuova seggiovia (700 metri di dislivello) 
Informarioni e programmi in Sede, •via Gregoriana, 34, 

Roma . L e prenotazioni avranno inizio il 3 dicembre. 

IL RIFUGIO CORSI 
IN VALMARÌELLO 

vi a t tende ' p e r 
le prossime feste 

Apertura il 18 dicembre. 
Proprio servizio auto da l 
la stazione di Coldrano, 
scuola di sci, luce elèt
trica, tèrmosifone. 

Informazioni é prospetti: Al
bergo Aquila Nera - Morter 

(Prov. Bolzano) 

VACANZE nella n?ve e 
nel" -so le del Trentino 

iliìO BI FASSA 
(m. 1 4 0 0 ) 

ALÉRGOCERVO 
Termosifoni, acqua cor
rente calda e fredda. P e n 
sione L. 1600. Pe r turni , 
prezzi speciali. • 

AifUftlsU! 
SUaioù! 

RICHIEDETE dal VOSTRO 
FORNITORE le riposonti 
SCARPE D O P O S C Ì 

con pel l iccia 
marco 

P. GIUDICI • lAZZATE 

Scarpe per doposcì' 
e riposo con interno 
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LO SCARPONE 

QNUOVE PAGINE SU JEAN ANTOINE CABUEL) 

mnm 
Esisteranno montagne più 

alte, più possenti, più soli
tarie, più inaccessibili, più 
Elanciate, più' fascinose. Ma, 
contemporaneamente a l t a 

, possènte sdegnosa inaccessi
bile slanciata e fascinosa co
me il Cervino, così, tutto in 
una volta, pròprio no. Su 
queste cose troppo belle è 
troppo grandi che l'uomo non 
riesce più a raccogliere e 
contenere, maligna e trepi
da, atteccliisce in simbiosi la 
retorica parassitaria. Reto
rica però iion è, quella che 
al cospetto del sublime e su
perilo titano, folgora gli oc
chi all'uomo che lo battezza 
ctheViost noble clifl of Eu-

z ropè». E' vero. L'ispirazione 
dei mìstici e degli esteti, si 
accende e si esalta. Gli scrit
tori, ì pittori, i musicisti, gli 
scienziati, vi innalzano ebbri 
Ja: parola, .il colore, la mu
sica, la scienza. Ma sòiìo gli 

'alpinisti, essi soli, con l'epi
ca vicenda della conquista, 

- à scriverne pagine indimen
ticabili e a renderlo davve
ro, nella concreta e nuda 
realtà dell'azione,. « il più 
nobile scoglio d'Europa». 

• » • 
I più importanti colossi 

delle Alpi sono ormai caduti. 
L'uomo, armato di fede, di 

; volontà, di tenacia, dì pa
zienza, urge e batte alle por
te della Gran Becca. Sui più 
pazzeschi vertici della ' terra, 
egli deve pur porre alla fin 
fine ì suoi calzari:di domi
natore! E hanno un bel dire 
gli altri, che sulla vetta del
l'inaccessibile montagna, gli 
spiriti maligni vi danzino le 
loro indiavolate ' sarabande! 
Siamo ancora nel milleot
tocento e non bisogna asso-

. lutamente dimenticarlo. Jean 
Antoine Carrel, è tma di 
quelle formidabili taglie e di 
quei formidabili caratteri di 
montanjiro, che la Val d'Ao
sta, di tanto in tanto, espri
me fuor dalle sue rupi. Nella 
conquista del Cervino, la sua, 
è una parte di protagonista 

' spiccatamente eroica, dì uo
mo solo, in lotta contro tutto 
e contro'tutti, campeggiante 
a tutta statura controcielo. 
Suo alleato occasionale pri
ma, avversario drriducibile 
poi, il grande alpinista • in
glese, Edward Whymper, ec
cezionale tempra di lottato
re. Ecco <ìunque la scena: il 
Cervino. Ecco gli attori prin
cipali: Whymper e Carrel. 

~.i*tentativtl,urgono. Jncal-
zano,'*s*acclvallano.' Sei he 
effettua Carrel. Ben sette 
Whymper. Nessun'altra mon
tagna delle Alpi, vanta' una 
Storia alpinistica egualmente 
appassionante. ; L'alternarsi 

'delle .'speranze,- delle delu 
sionì, delle sconfìtte, non ha 
precedenti nelle cronache del 
più audace alpinismo euro
peo. L a , Montagna richiama 
alla lotta i più valenti alpi 
nisti .sin dal 1857.. Vi si ci
mentano in una gara inter
nazionale e i Carrel,, Maqui-
gnaz, Gorret, • Hawldns, - Tyn-
dall il celebre fisico inglese, 
I ' fratelli Parker," Whymper 
magnifico nella sua tetrago
na'volontà, MacDonald, Mey-
net, Bennen, Walters e per
sino l'americano Kennedy. 
Tutti 1 tentativi, |)ur via via 
innalzandosi lungo ì fianchi 
della piramide, sono siste-

•maticamente troncati; gli 
uomini, delusi e scoraggiati. 

stere e si salvano. La corda 
si è spezzata. Il Cervino già 
celeberrimo, nella funesta 
disgrazia, s'avvolge d'un mì
tico alone dì paurosa leg
genda. ^la, quasi, contempo
raneamente, all'insaputa dì 
tanta, sciagura, l'italiano, a 
distanza di' solii.tre giorni, 
ne riconquista la vetta at
traverso la cresta italiana 
del Leone. Sono compagni 
al Carrel, in una vittoria che 
non conosce ombre, Bich, 
Meynet, Gorret. . - ' 

* * • 
Tutto il mondo alpinistico 

freme',ed esulta alla conqui
sta degli uomini. Gli italiani 
della Valtomenza, quasi im
pazziscono. La fama di Car
rel di colpo' ingigantisce, 
sconfina, signoreggia. Ridire 
della celebre guida, fra tutti, 
la prima a credere possibile 
la» conquista del-Cervino, la 
prima: ad iniziare la lunga 
serie dei tentativi, la prima 
a dominarlo dal versante ita

liano, doveva sembrare cosa 
ben ardua se non impossi
bile, \ dopo quanto già da 
tempo era stato detto da 
Whymper in « Scalate nelle 
Alpi » e da Réy ne « Il Mon
te Cervino ». D o p o quanto 
più recentemente avevano 
aggiunto Mazzetti, Cavazza-
,nl, fe infiniti altri ripetuto. 
Il nuovo « Jean Antoine Car
rel » • di Attilio Viriglio, in
vece, non risente della fred
dezza biografica, non svani
sce nell'abbraccio d'un oriz
zonte più ampio. Coglie l'au
stera figura della guida e la 
scolpisce, col suo orgoglioso 
spiritò di fiera indipendenza, 
d'amore pei: il'riscliio e per 
l'avventura, dì agonìstica ri
valità, di coscienza del pro
prio valore, di volontà e di 
testardaggine, di dedizione e 
anche di tradimento. 

• * * 
Carrel, come 1 Maquignaz, 

i Bich, i Pellissier, 1 Pession, 
i Meynet, appartiene ad una 

stessa gloriosa schiatta di 
guide, mafb-a tutte, è il pio
niere in Valtomenza nella 
conquista della montagna, e 
tutte, per indomabile ardi
tezza, sopravanza. « Le coq 
de la vaUée», i r bersagliere 
che ha combattuto a Nova
ra e a San Martino, 11 padre 
di tutte le guide, anzi, la 
miglior guida dell'epoca e il 
più abile arrampicatore esi
stente, come lo ha. definito 
Whymper stesso, tale ci ri
torna dalla penna di Viri
glio. Inalterato si, ma ancor 
più rafforzato semmai, in un 
libro che gli è interamente 
dedicato. r 
.<&•.. ; • * * 

La battaglia per il Cer
vino, le vicissitudini dell'in
glese unito allltaliafio in una 
lunga campagna' sulle Ande 
dell'Equador, durante la qua
le salgono ai seimila e più, 
conquistando' fra niimerosi 
altri colossi, il Chimborazo 
e il Cotopaxi, quest'ultimo. 

il vulcano più alto del mon
do fra quelli irt attività. La 
morte del vecchio ardito 
valligiano a sessantadue an
ni, dal ritòmo, del Cervino, 
che egli ormai ha soggio
gato, persino d'inverno e per 
primo, ben più d'una cin
quantina di Volte; seppur 
note, sanno: ridestare viva 
commozione, grazie all'acuta 
e diffusa interpretazione p.e-
netrativa ' dell'autore. « Car
rel n'est pas : tombe, il est 
mort! ». Risponde con fierez
za un valdostano alla cu
riosità ' d'un alpinista. E' 
morto ai piedi'del suo ini
mitàbile '. castello, come gli 
antichi valorosi cavalieri, 
cingendo le armi di batta 
glia: corda al petto, piccozza 
in pugno. ; . 

Armando Biancardi 

ATTILIO VIRIGiUO: «Jean An
toine- Carrel >|-'»Ed. Oappelli 
- Bologna, 194, pag. 332 con 
lllustraz. li. 600, pei nostri ab. 
bonati L. 580., 

DELPLLISMO 
SUCCESSO 
C'era da aspettarselo. An

che se, come diceva il cappel
lo del numero scorso, la pro
posta era un po' nebulosa. 
Pur non ascendendo le ade
sioni scritte a diecine di mi
gliaia, parecchi hanno dimo
strato di aderire al: nostro 
movimento. 

Innanzi tutto desidero rin-
gtaziare coloro che gentil' 
mente hanno lodato l'inizia-
tiva aderendo per iscritto. 

Molti, leggendo l'articolò 
apparso sul numero scorso 
dello «Scarpone», si sono 
chiesti: ma cosa vuole que
sto pazzo? E, siamo. sinceri, 
in tln primo tempo anchc^il 
nostro buon direttore si è 
posto questa domanda. Po
tremo dissolvere la succitata 
nebulosa con un sistema 
semplicissimo: rispondendo 
alle numerose lettere di gen-
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DIARIO 

SEMISERIO VuuuOy giù modello 
« Considerate ^e dimensio-

ni di un bivacco iisso, si può 
concludere senza rimorsi, 
che gli olpinisti sono gente 
modesta^ • anche in fatto di 
spazio, e dotata di un insu
perabile potere di..; * arran
giamento.,.».. . , ' 

Queste le mie elemeritari 
argomentazioni, un tramon
to della scorsa estate, quan
do in comitiro, facemmo in
gresso nel bivacco <f Al Sas
so Rosso», e vi trovammo 
altri due coinquilini,- già bel
lamente svaccati nelle cuc^ 
Ce con soddisfatta aria pa
dronale. Rinunciando.., alla 
mediazione di un: qualche 
commissariato alloggi, ci di
videmmo lo spazio, in via del 
tutto amichevole. ; .",; 

A rigor di teoria, dovendo 
dividere quattro posti per 
cinque individui, soreb b ero 
toccati otto decimi di cuccet-^ 
ta a ciascuno;] ih pratica, 
poiché al rifugio avevo pro
posto agliiomici'di venire a 
pernottare quassù, fui io che 
dovetti più fardi sistemarmi 
con le mie robe sull'impian
tito di lègnó.-^rinunciandp ai 
p«tsili piocipli. jJVaturalmen-
te lo feci^,besfèmmìa'hdo''ti-
nutilità" dell'o'rìfmettcd. ;- -

• Ma ititanio ci erovamo di
sposti o' preparare la cena. 
Perciò dovemmo..: • colletti
vizzare'tra noi iuttìi un tre
spolo di légrio con funzione 
di tavola, sul quale consu
mammo avidamente il fe
stino, anche per: dinienticor-
ci un po' del tempo, che 
sembrava incerto su quale 
cielo ammannìrci per il dì 
seguente. I preparativi culi
nari ci costrinsero ad agilis
sime ' evoluzioni, pignatte e 
stoviglie alla mano, tra una 
rete di /ìli e corde da cui 
pendevano calze e indumen
ti umidi posti ad asciugare: 

alla faccia del microbo Giu
seppe.' 

Singolare contrasto: gl% 
uomini, che già hanno tanto 
spazio, sì fanno la guerra 
per una questione di lontani 
confinì, per il possesso dì 
immensi territori talora de
serti; e quassù, costipati'in 
questo scatolino abitabile, si 
«a tutti d'accordo che è una 
bellezza, malgrado le calze... 
odorose e fumanti che pen
zolano sulle vivande altret
tanto fumanti e odorose 
malffrado il perìcolo di 

vedere il tempo: saliva una 
fredda nebbia turbolenta, e 
nessun, chiarore traspariva 
sotto di noi, dalla vedretta 
di Fellarìa. : Rientrammo, 
preparammo il tè, stavolta 
con meno. complicate. evolu
zioni, poi'l 'umano trambu
sto intemo dello scatolino si 
smorzò iTisicme alla . lanter
na; ma un trarnbusto ester
no rimase, anzi rafforzò, 
fatto di alterne miopolanti 
folate, di «midi scrosci, dei 
lamenti metallici delle la
miere e dei cavi. 

tenie a chi avesse scoperto 
uno stella; e un vento geli
do che non faceva aprir boc
ca nemmeno per sacramen
tare. Così ci dedicammo alla 
cerimonia di'una prima co
lazione, in attesa di un qual
che 'miglioramento. E poiché 
l'attesa sì protraeva, qualcu
no pensò di ^attendere dor
mendoci sopra: mangiare e 
dormire sono'per esperienza, 
le attività più vantaggiose 
che permetta il maltempo in 
un bivacco. ì 

Io presi a sfogliare il libro 
dei visitatori^ ed ebbi modo 
e tempo dì farmi tutta una 
cultura. Seppi per esempio 
che il Tal dei Tali era rien
trato da una gita coi piedi 
bagnati, dal che dedussi che 
i piedi bagnati del prossimo 
dovevano avere una consi
derevole importonza nella 
storia dell'alpinismo. Poi non 
ho mai capito perchè la gente 
si esprima in questi libri con 
dovizia di pùnti esclamati
vi, così: « ...piedi bagnati!!! ». 
Invece qualche altro, che 
forse disponeva dì molto 
ternpo, e come noi, in attesa 
di'uiia Schiarita, si èra àb-
b'andoriatD'.^*pamne', eli.prosa 
torreriziale, narrandoci i casi 
suoi'personali, dì dubbio in
teresse letterario e olpinisfi-
co. Non pensate che sarebbe 
bene razionare anche lo spa
zio delle pagine da scri
vere? 

Era già chioro da un po' 
di tempo, e ormai conosce
vo a menadito tutte le no
tine sensazioTioli del libro, 
sul tipo di quella dei * pie
di bagnati». La bufera spaz
zava ora, insieme olla neb
bia, anche le nostre estreme 
speranze dì salire i Pizzi Pa-
lù. Si era fatto tardi, e non 
restava da attendere che «-
no pausa del maltempo, al
meno per farcì discendere in 
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In memoria di Amilcare Bertolini 

AI grido «fnori» effettosmmo la sortita! 

prenderti in testa la lan
terna, o una gomitata nel 
ventre dal tuo ricino, o un 
bernoccolo ol parietale -ipcr 
esserti alzato troppo brv^ca-
mente, malgrado gli acci
denti che ti piovono quando 
esci per la porticina, seguen
do U richiamo di quolche tuo 
impellente affare personale... 
Mirabile esempio di coabita
zione; ' ' ) 

Probabilmente se si edu-
passe tutta l'u-monità ad a-
bitare esclusivamente in bi
vacchi, non ci sarebbero, più 
jruerrc... . 

Uscimmo un po', anche per' 

Se avessi dormito, avrei 
almeno potuto sognare sof
fici alcove alla Luigi XV, o 
onchc più modesti divani-
letto, ma mai realtà fu più 
«duro» del mio giocifllio 
sulle assi del pavimento. E 
dormii còsi poco, che dov-
vero non ebbi il tempo di 
sognare. 
. Perciò fu uno liberazione 
la sveglia fatta di buon'oro, 
cut segui uno serie di stira
menti, con grugniti che nel 
gergo degli abitatori dei bi
vacchi vogliono significare 
*ouongiorno». Ispezione me-
tereologica: mancia compe-

SEiiRIERi 

La Vittoria, malgrado la 
lunga preparazione e la lotta 
che dura da sètte anni, vie
ne colta .quasi di sorpresa 
dall'inglese.. Il colosso alto 
4482 metri, è piegato e do
minato il 14 luglio 1865, do
po due giorni d'accaniti as
salti effettuati lungo la cre
sta svizzera dell'Hórnly. Gli 
sono„ comjiagni nell'inconte
nibile gioia lord Douglas, 
Hadow, Hudson, con le-gui
de Michele Croz e Taugwal-
der padre e figlio. Ma la 
conquista, è macchiata nella' 
discesa da una spaventosa 
tragedia. Hadow scivola e 
cade su Croz che conduce 
in testa. Questi, colto alla 
spròwistàT precipitar seguitò 
da Hudson e Douglas sradi
cati. I,Taugwalder e Whym
per invece, riescono a~ resi-

_^*^:3=^ 

^ 

* ' • • 

Nato'a S. Remo il l.o giugno 
1882, di madre ligure, ;di padre 
piemontese, valdostano d'ele
zione, Amilcare Bertolini, me

dico, professore d'Università, 
esecutore e compositore di 
musica, studioso non solo di 
questioni inerenti alla sua 
professione ma di problemi di
versissimi quali si presenta
vano al Suo spirito indagatore, 
alpinista e sciatore, era un uo
mo nel senso più nobile e 
raro della parola quale solo 
un poeta lo poteva immagi
nare e definire. • 

In Lui la tenacia ligure, là 
silenziosità piemontese, 1 a 
gentilezza un po' rude del ve
ro montanaro, si erano fuse 
dandogli quell'impronta di 
cordiale modestia mista ad in
tima fierezza propria agli uo
mini veramente superiori che 
non vanno a caccia di onori e 
che si ribellano a qualunque 
forma di ; cortigianeria e di 
servUismo.*-: -- -. .^.. • 

E' còsi che Egli, già nel 
1922 liberò "docente di patolo
gia medica all'Università di 
Genova, aiuto primario, pri-
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ma del Prof. Maragliano ed 
in. seguito del Prof. Pende, 
direttore dei laboratori scien. 
tifici.della facoltà di Medicina 
di tale Università fino al 1930, 
preferi rinunciare al Suo so
gno, la carriera scientifica, 
piuttosto che vendersi con un 
servile giuramento politico al 
partito dominante. 

J l Prof. Bertolini si ritirò 
allora fra i suoi monti, a 
Courmayeur, fra quei monti 
sui quali sotto altro cielo; a-
veva quale ufficiale medico 
negli Alpini dal '15 al '18 va
lorosamente combattuto, gua
dagnandosi una medaglia di 
bronzo al valor militare, una 
croce di guerra al merito, li
na proposta di medaglia d'ar
gento e vari encomi, dedican
dosi ai Suoi studi, all'eserci
zio della professione, alla Sua 
passione alpinistica. 

Divenne così una delle fi
gure più caratteristiche del
l'alta Valle dove s'irradiò la 
Sua benefica influenza, in
fluenza che avrebl>e. potuto 
essere molto più efficace e 
benefica se la Sua modestia 
non gli avesse sempre impe
dito di farsi valere coprendo 
quelle cariche alle quali la 
Sua cultura e la Sua persona
lità Lo avrebbe a ragione ri
chiamato. 

E' di quell'epoca l'opera 
Sua, apparsa in collaborazio
ne della consorte Livia Magni, 
che ne affida il ricordo alla 
memoria ed all'affetto degli 
alpinisti e degli sciatori non 
solo italiani, l'opera che anco
ra oggi viene riguardata come 
la più perfetta e completa del 
genere: la * Guida Sciistica 

del M. Bianco • Regioni fi
nitime » della quale, caso più 
unico che raro, aveva percorso 
tutti gli itinerari descritti. 

Ultimamente si era accinto 
ad un'opera poderosa: il di
zionario toponomastico della 
Valle d'Aosta. Per il bene 
della scienza auguriamoci che 
il lavoro non vada disperso. 

Il 27 settembre, nella Sua 
Courmayeur, cedette improv
visamente ad un male che da 
anni lo tormentava, pur a-
vendo continuato a -prodigare 
la Sue cure e la Sua scienza 
fino all'ultima ora. della Sua 
vita, a tutti gli umili e biso
gnosi che a Lui ricorrevano. 

Amilcare Bertolini è sparito 
dopo aver nobilitato la vita 
con la Sua altruistica attività; 
gli amici, coloro che cercaro
no di comprenderlo, lo ricor
deranno sempre con affetto, 
lo riguarderanno come un 
esempio ed un monito. 

U. d. V. 
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Libri ricevuti 
Franic S. Smjrthe: Vacances 

d'alpiniste, tradotto dall'ingle. 
se da J. e F. Germain. 275 pa. 
gine, 16 fotografie. Anche que. 
sto di Artiiaud. 

Saint Loup: Face nord, ro
manzo. 378 pagine, 16 illustra, 
zionì. Arthaud, Grenoble. 

Sir-Francis Younghusband: 
L'epopea dell'Everest, tradotto 
da J. e P., Germain, 328 pa
gine, 17 illustrazioni e 2 car
tine. Ed. Arthaud. 

pace. Tutte le nostre risorse, 
oltre il mangiare e il dormi 
re, per eludere la noia, era 
no esaurite. Conoscevamo a 
memoria l'etichetta della 
ditta costruttrice del bivocr 
co, il numero delle viti e 
delle assi. Anche le poche si
garette svizzere, provenienti 
dal contrabbando, furono 
tutte immolate per mitigarci 
la noia di.quelle ore e riscal 
darci l'aria nei polmoni, e 
dietro le loro nuvolette er
ravano i nostri più svariati 
pensieri dì gente semi-asse
diata dal moltempo. 

Per essere l'ultimo giorno 
della nostra vacanza alpina, 
non era gentile da parte dì 
Sua Maestà La Montagna 
trattare e congedare così dei 
vecchi « a/icionados » come 
noi, lasciandoci, con ' uno 
scarso attivo di ' cime rogr-
giunte e godute nel sole. 
Pensammo con una'punta di 
nostalgìa alle nostre spiag
ge versillesi, dove forse qual
che amico se la spassava, at 
lietato dalla vista di fancìut 
le in « due pezzi » e dallo II 
scia pelle torrefatta. E noi 
quassù, senza sole ; e senza 
vista di'•fàneiuliè,' con • la 
nebbia e la solitudine che sì 
riflettevano nei nostri occhi, 
con la pelle ruvida dal 
freddo e la barba lunga di 
due giorni: brutta naja! 

Pensammo anche a giorni 
più lontani passoti in mon-
tagnga, più sereni e fortu 
nati. 

Esaurito tutto il reperto
rio delle nostalgie, discutem
mo con la massima serietà 
sulle ferie alpine per la ven
tura estate, nientemeno. Chi 
va in montagna, da ingua
ribile sognatore, pensa sem
pre per tempo a certe cime 
predilette non ancora tocca
te: talora la attesa è di anni, 
ma gli alpinisti hanno buo
na memoria e fermi, segreti 
propositi. 

, * 
Ero pieno mattino, e la bu

fera continuava secca, pun
gente, con turbini dì fram
menti gelati, sabbia di que
sti alti deserti. In basso la 
cortina nebulosa era stata 
un po' spazzata. Sopra sì in
dovinava U sole. Dalla dire
zione del vento, ci sembrò 
che questo inferno si por
tasse dietro il sereno. 

Avrete notato quell'ottimo 
suggestivo e decisivo, in cui 
un polombaro, corredato di 
tutto punto, si cala in acqua 
dalla, barca, o un paracadu
tista si getta dall'aereo: per 
noi l'uscita dal bivacco do 
vette essere qualcosa del gè-
nere. Facendo oppello o tut 
to il nostro vestiario utiliz 
zato per l'occosionc (che con
ferisce generalmente un a-
spetto di strani palombari dì 
alta montagna), già legati, 
picca e anelli alla mono, ol 
grido « fuori! » effettuammo 
la sortita: 

Via sul Fellarìa, per cli
vi gelati, per cumuli di neve 
fresca, cercando le nostre or
me disfatte e rigèlate; sim
paticissime le croste cedévo
li, ì cui bordi ci ammacca
vano gli stinchi. E... in pop
pa, la musica rabbiosa del 
vento che ci gonfiava le giac
che a vento come mongolfie
re. Sulle cime si sarebbe po
tuto vcleggiorc. 

Dovevamo aver l'aria di 
creature peccatrici cacciate 
da chi sa quale paradiso. 

Vince , 

te • che, pur aderendo in li-
lìnea di massima, poneva de
gli: interrogativi 

Incominciamo, 
Rosaria Z. - TreviUo. — 

Cara Rosaria, nel nostro club 
c'è posto anche per il gentil 
sesso. Come potremmo altri
menti chiamarci nulllstl? E poi, 
ti prego, n<ai chiamarmi «s i 
gnor»; tra nullisti ci si da del 
TU. 
' Sandro M. - Gallarate. — Il 

C.A.I. raccoglie la gente attor
no a sé e la in-vlta ad andare 
in montagna. Noi nullisti voglia
mo" portare in città l'atmosfera 
del duemila. Fra l soci del C.A.I. 
c'è gente che va in montagna 
per dire poi che ha fatto un 
quarto grado o che so io. Noi 
dalla montagna attingiamo la 
serenità, e vogliamo fortemente 
che tale "serenità persista in 
noi anche quando ci tro-viamo 
in città, anche quando il ca i» 
uiHcio ci dà -un cicchetto, e 
dobbiamo far di tutto perchè il 
nostro capo ufficio si smonti v e 
dendoci sereni. Sandro, quando 
ti fanno male i geloni pensa 
ad un tramonto sul B^nco, p e n . 
sa a chi porta in sé i m ricordo 
della guerra. Altro: ai C.A.I. si 
parla sempre di cose serie; noi 
nullisti dobbiamo prendere sul 
serio solo il marcio che si al
larga. Ma di questo parleremo 
più sotto. 

Glnetta Z. - Abbiategrasso. — 
Grazie per le belle parole an
che da parte della Marchesa. 
Se è vero che un mio articolo 
ti ha fatto scendere la febbre 
di un grado, e posto che la 
febbre l'avevi. tempo fa, poiché 
mensilmente scrivo due i>ezzi 
sullo « Scarpone >, ora sarai sot
to zero. Asi>ettami che verrò a 
scannarti se veramente ti sei 
trasformata In im grazioso 
ghiacciaio. Grazie per l'adesione. 
Cerca del satelliti ad Abbiate
grasso e manda adesioni. Il no
stro programma fiorirà da sé. Ti 
nomino sin d'ora caponulUsta di 
Abbiate. 

Bachete V., Irma C. - Milano. 
— Vorreste sapere di cosa si 
tratta pur aderendo in linea di 
massima. Tempo fa é uscita in 
Italia una nuova rivista, il pri
mo numero della quale pubbli
cava un simpatico articolo sot
to questo titolo: «Una brigata 
di buontemponi >; Ve lo farò a-
vere, cosi avrete le idee più 
chiare, comunque ascoltami nel 
frattempo. Noi dobbiamo pren
dere sul serio il marcio della 
cosidetta civiltà cbe si accinge 
a travolgerci per fard jìerdere 
quel - patrimonio sentimentale 
che noi nulisti serbiamo gelo
samente. Da noi, che al cospet
to di ima foglia che ingiallisce 
ci sentiamo nulla perchè vedia
mo ' nella natura qualcosa di 
grande e imponente, da noi, iji-
cevo, deve scaturire la critica 
a quel ca-stello di carta che 
hanno eretto gli uomini. Come? 
Giudicando meschine sia il ca
stello di carta, sia le parti che 
lo compongono. Sostenendo, co
me dice il buontempone del
l'articolo di . cui sopra, che il 
resto del mondo é ammalato di 
cervello. E dimostrandolo. Per 
dimostrarlo non faremo che or
ganizzare Un raduno, il resto 
verrà da sé... Fra 1 nullisti non 
esiste nessuna differenza. Basta 
essere poeti della montagna ed 
essere disgustati della cosidetta 
società. Abbiate fiducia. Vi as
sicuro che stando vicini impa
reremo a vivere eerenameiite. 

Fernando B. 1 Milano. — Sèi 
un cannone. Ti nomino dise
gnatore ufficiale del nullismo. Se 
invece di essere nullista fossi 
totalitario sceglierei addirittura 
il tuo schizzo come bozza per 
il nostro distintivo. Anche a te, 
come a tutti gli altri, scriverò 
privata-mente. 

Napoleone A. • Milano. — 
Scrive fra l'altro; «... sono con . 
vinto però che alpinista non è 
solamente chi va sui monti spes
so, ma chi ne sente la maestosa 
immutabilità e lascia che di
nanzi a sé l'anima si smarri
sca ». Sante parole caro Napo
leone, credimi; la tua lettera 
mi ha commosso. Vedi Sandro 
di Gallarate? L'amico Napoleo
ne ha dato un'altra dimostra
zione sulla differenza che passa 
tra nullismo e C.A.I. Per essere 
nuUisti infatti non bisogna an
dare in montagna, ma basta a-
marla. Sai quanta gente, aman
do la montagna e non poten
dola avvicinare per diverse ra
gioni, non ultima una ferita 
di guerra; i vicina a * o i con 
lo spirito? 

Maria M. - Saluzzo. — Anche 
a te come per il Rosa. Manda 
altre adesioni, 11 tuo appoggio 
morale deve essere concreto. 
Necessitano firme per il memo
riale che manderemo all'ONU. 
Se sarete in una decina fam
melo sapere che farò ima ca
patina a Saluzzo con la Mar
chesa. Mi hanno detto the a 
Saluzzo c'è il vino buono. 

A tutti gli altri grazie. — 
Scriverò direttamente a chi me 
l'ha chiesto. Chi ha proposte le 
invìi. Procurate adesioni. Dob
biamo fare In modo che gli 
«uomini» Imparino ad amare 
la natura come l'amiamo noi, 
solo allora vivranno sereni, so
lo allora la nostra opera sarà 
umanitaria. Per riunirci abbia
mo tempo. Messaggio all'anoni
mo che mi ha telefonato sere 
fa; l'adesione è gratuita. Se non 
volete scrivere molto bastano 
tre parole. Io ci sto. con nome 
e indirizzo. Inviate a Nullius -
viale Lombardia 25, Milano. 

Immaginate fratelli la - faccia 
del Grandi quando leggeranno 
il nostro memoriale? Immagina
te una folla di nullisti in vetta 
ad una montagna che indirizza 
il vibrare di lingue verso la 
civiltà a valle? 

E ora lasciamoci, nullisti. Una 
stretta di mano da me, saluti 
dalla Marchesa e dalla Perpe
tua, sorella della Marchesa, alias 
commissione interna, segretaria 
generale del nullisti. 

CEPPARO 

-j»Jl 

La stagione 1948-49 
s'inizierà sabato 4 dicembre 
con la riapertura degli alberghi 
"Duchi d'Aosta", "Torre" e 
"Sises" e quindi del "Principi 
di Piemonte" (questo a Natale), 

Prudenza vuole che 
ognuno si prenoti per tempo» 
nell'uno o nell'altro albergo 
sopra indicati, rivolgendosi alla 
" Società Esercizi Sestriere" -
Torino' (Via Piero Gobetti 19 
Telefono 53-955)- • 

Per i sestrieristi di una 
giornata non, più la colazione 
al. sacco, bensì ottima cola
zione calda nel ristorante turi
stico a J5(7 lire! 

* 

Le 4 eccelse funivie: 
-V Alpette, Sises, Banchetta, 
Fraitève - in pieno esercizio; 
tutti i servizi sportivi e turi
stici al completo. 

Ricco calendario sciistico 
Dall'S al 24 dicembre, 2 50 Uni
versitari inglesi di Oxford e 
Cambridere disputeranno anche 

1 1 1 1 t* un match con lo Sci Club "18 
di Roma. 

SPORTS INVERNALI! 
Tutti gli articoli delle migliori marche presso 

A L F R E D O F O C E S l • REPARTO SPORT 
Corso Buenos Ayres ong. via Scarlatti 2 • Tele!. 200.551 - Milano 

SCIATORI 
Usate con sicurezza le nostre scioline di fondo elogiate ed im
piegate dal migliori niaestri di sci d,'Italia. 

NTTROALLUMIN AZZURRA 
NITROGRAFIT NERA (Tipo Romlnger) 

ROSSO LACCATO (insuperabile per durata) 
Nuova confezione in lattine ovali con tappo a vite e pennello 
saldato allo stesso, qualità migliorata, e quantità superiore alle 
precedenti (grammi 150 netto). Sufflcientissima per un paio 
di sci e vari ritocchi eventuali durante la stagione sciistica. 

S P E D I T E 1.. 5 0 0 a GIOVANNI FARINA 
BERGAMO . Piazza Pontida, 29 . Telefono 36-91 

e riceverete franco di ogni spesa una lattina tascabile de! tipo 
prescelto. 9 PER RIVENDITORI PREZZI A CONVENIRSI 

BANCO 
A M B R O S I A N O 

SocljtàpsrAzionr-SedoSoclalao Direzione Central» MILANO-FondaUii«H896 

CAPITALE L.350.000.000 INTERAMENTE VERSATO 
R I S E R V A O R D I N A R I A 1 _ l O O . O O O . O O O . — 

B O L O G N A - G E N O V A - M I L A N O - R O M A - T O R I N O - V E N E Z I A 
Abbùlegras» - Aleu^ndria. Bergamo - Besans - Casleggio Como Concoreno - Eri» Fino Mor 

g as co - lecco - Lij|no • Marghera - Monza - Pavia - Piacenza Seregno Sere» - Varese • Vigevano 

O G N I O P E R A Z I O N E 0 1 B A N C A E B O R S A 
Istituto agsreerato alla Banca d'Italia per il Commercio dei Cambi 

RANELLA 
LIBRI E PUBBLICAZIONI 
ESTERE D I MONTAGNA 

B I E L L A Via Italia, « 

LIBRI DI MONTAGNA PER BAMBINf A NATALE 
Trag le chamols - testo di Micheline Morin . disegni di Sa-
mivel a Les mallieurs dTsenfrrln - storia di un orso - testo 
e disegni di Samivel e Gonpil - storia di una volpe - testo 
e disegni di Samivel Q La legende da skl - testo di Larigau-
dle - disegni a colori di Samivel a Hoppy la marmotte - te
sto di Gaussot - disegni a colori di Pellos a You-Pl le clia-
mois - testo di Gaiussot - disegni di Pellos a colori. 

Altri libri di Samivel: 
Francois de France - per bambini piccolissimi a La grande 
nuit de Merlin « Faibles de La FonUine a Traln de faibles. 

Libri di Samivel per bambini fino a 80 anm: 
Bon voyage, monsieur DumoUet! a Monsleur DninoUet sur 
le Mont Blanc a L'opera de Plcs - 60 tavole di montagna a 
Sous l'oeil des Choucas - 62 disegni umoristici di montagna. 

LA SCARPA 
LA TROVERETE IN TUTTI I MIGLIORI 

NEGOZI DI ARTICOLI SPORTIVI 

) . 

È UN SUPER PRODOTTO 

DEL CALZATURIF IC IO 
DI C O R N U D A .PRODUTTRICE 

ANCHE DELLA SCARPA MUNARÌ 



lOSCARPONE 

IELLE SEZIONI DEL 

CÌDealpiDÌsmo eogadioese 
Martedì , 14 d icembre , ore 21 

(bigl iett i rossi) . 
Mercoledì , 15 d i c e m b r e , o r e 21 

(biglietti azzurri) . 
Salone Cassa di Risparmio 
Via Erbe 2 (Via Mercato) 

Il sig. Charles Golay, Pre 
sidente de l la Sez ione Bernina 
di Pontres ina del Club A l 
pino Svizzero presenterà i se 
guenti films i n technicolor: 
L'Alta Engadina tra l'estate 

e l'inverno. 
All'assalto del Piz Bernina 

con 160 alpini svizzeri. 
Saranno inoltre presentate 

musiche e canzoni tipiche del-
l'Engadina. 

I biglietti sono in vendita: 
per i Soci C.A.I. . 1940 (tes

sera con bol l ino) . . L. 139 
solo presso la Segreteria: 
Via S i lv io Pe l l i co 6. 

per tutti indistintamente L. 200 
presso il' negozio" Colombo, 
Via Meravigl i 14; 
all'ingresso della sala. 

Sottosez. S.C. A. 
In ottobre sono state organiz

zate due gite; la prima 11 9 e. 10 
al Pizzo dei Tre Signori (m. 2550) 
con 34 partecipanti; la seconda, 
tpialpinistica, 11 30, 31 ottobre e 
1? novembre u. s., con 32 parte
cipanti, al Rifugio Porro (Val 
Malenco, m. 1.965),. con ^ U t e al 
Passo di Cassandra e Bivacco 
Taveggia. . Ottima l'accoglienza 
al Rifugio Porro. 

E' stato approntato il program
ma gite per la'stagione Invernale 
1949 comprendente gite sciistiche 
e scialpinistiche, alcune delle 
quali a carattere prettamente e-
conomico; ne sarà curato l'invio 
ai soci. 

La S.C.A.,_ facenc'osi interprete 
del desiderio di tutti i suoi 1-
scritti, porge al SOCIQ Sala e si
gnora un augurio vivissimo per 
la nascita della piccola Silvia. 

R I S O R G A N O 
I ROCCOLI LORLA 

, N e l buttar g iù queste quat
tro righe det tate dal ricòrdo 
nostalgico de l • caro estinto, 
nutro una speciale s icumera 
nel ritenere c h e tutti i Soci 
della Sezione, specialmente 
quelli che s i fregiano con 
compiacenza del dist intivo 
c inquantennale del C.A.I., 
vorranno, quando l e avranno 
lette, far eco alla mia invoca
zione augurale di: «Risorgano 
i Roccoli Lor ia ». 

Già vecchio quésto Rifugio 
fin dal 1889, quando cioè pas
sò in proprietà del Club A l p i , 
no, esso conservò sempre in 
tatte per 55 anni l e sue sem
plici caratteristiche di alpe
stre Casina di caccia; l e v i 
cende dei t empi e l e mutate 
abitudini consacrarono s em
pre più il suo scanzonato ana
cronismo tanto caro ai mi so 
neisti di quell'epoca, primo 
fra tutti il Papa Ratti. Lassù 
nella prima domenica di g iu
gno, fra i cespugl i rosseggianti 
di rododentri, si davano con
vegno gli alpinisti lombardi 
per salire i l L e g n o n e e gusta
re al ritorno una buona sco
della di raviol i conditi e ser
v i t i con que l la generosità 
ch'era prerogativa di quei 
tempi felici. E il caratteristico 
convegno fu per cinquant'anni 
chiamato con prosaica antono
masia «La K a v i o l a t a . , p leo
nasmo attribuito poi sempre 
ai Roccoli Loria. » 

Ora il Rifugio non è più: 
esso sopravv ive solo nei ricor
di nostri e n e l l e venerande 
ruinc che spiccano fra ,g l i an
nosi larici contorti e non an
cora schiantati dal le bufere. 

La vandal ica distruzione del 
Rifugio a v v e n n e nel 1944. 

A guerra finita u n gruppo 
di seregnesi studiò un gran
dioso progetto di ricostruzione 
dei Roccoli, m a il progetto 
morì di e lefantiasi sul nascere. 
In seguito e per u n po' di 
tempo si par lò di un'eventua
le cessione de l Rifugio alla 
giovane Sez ione del C.A.I. di 
Dervio, ma anche questo pro
getto abortì e su l rozzo c u m u 
lo di macerie , « lacrimae re 
rum .. cadde melanconico il 
silenzio dell 'oblio. 

Ma è possibi le , domando io, 
quale vecch io Ispettore del 
Rifugio, che . lon si senta il 
desiderio, non si abbia la v o 
lontà di ricuperare ed uti l iz
zare tutto quanto è ancora ri
masto del nostro povero Roc 
colo tanto caro a ben due g e 
nerazioni di alpinisti? 

Abbiamo s u l posto mol to 
materiale c h e sì può benissi
m o ancora sfruttare, una v a 
sca sotterranea di cemento per 
l'acqua, ancora intatta, un 
grande piazzale sul davanti 
del Rifugio, ricinto da u n so
lidissimo m u r o in pietra e c e 
mento, una discreta area di 
terreno, u n magnifico boschet
to di vecch i faggi, confinante 
col Roccolo; n o n mancano che 
i mezzi, . i l v i i metal lo », per 
dar vita e forma a qualsiasi 
progetto, non dico di ricostru
zione in grande stile, m a an
che e sempl icemente di r ia
dattamento e di riutil izzazio
n e di tutto i l materiale r ima
sto. Un paio di locali bas te 
rebbero per far r iv ivere la 
tradizione d e i Roccoli Loria e 
per ridonare ai nostri Soci una 
meta fra l e p i ù comode e r o 
mantiche d e l l e nostre v ic ine 
Prealpi. _ 

S i dice c h e l'Araba Fenice , 
il favoloso introvabi le uccel lo , 
una volta d iventato vecchio', 
si lasci s to icamente bruciare 
per poi r isorgere a nuova v i 
ta, più fulgente , p iù gagliar
do di prima: auguro ai Roccoli 
Loria un u g u a l e fortunosa v i 
cenda. « Ris imi teneatis ami
ci » se piuttosto non v i v i e n 
vogl ia di piangere . 

A n t o n i o Rossini 

G. A. M. 
V i a S. P e l l i c o , 6 - M i l a n o 

S II 25 u. s. questa Sottosezio
ne ha effettuata la proiezione, 
in sede, di films a carattere sci-
alpinistico. Alla serata, sono in
tervenuti moltissimi soci e sim
patizzanti. 

Prossimamente, a cura sempre 
della.Commissione culturale, sa
rà organizzata una serata per 
dizioni poetiche ed un'altra per 
un trattenimento musicale'. 
_ Per S. Ambrogio si organiz
zerà la prima gita sciistica del
la stagione. 

Il calendario invernale porta 
le seguenti mète: Artavaggio, 
Passo Sella, Sestriere, Pizzo 
Formico, Pian del Tivano, Dia-
volezza - St. Moritz, ' Pialeral, 
Pian. Rancio, Grignone, Val For-
mazza, Pian di Bobbio, Breuil. 

Verrà pure organizzata una 
settimana sciistica in località da 
destinarsi, e due gare sociali: 
una di fondo per sciatori pro
vetti ed una di incoraggiamento 
per i principianti. I programmi 
dettagliati verranno diramati di 
volta in volta. 

Sottosezione C. A. M. 
ASSEMBLEA A N N U A L E : 

Svoltasi la sera del 12 novembre 
e.a.. Animate le discussioni, 
mentre le votazioni indicarono 
eletto il nuovo Consiglio : Pre
sidente Galli Eugenio, 'vice-pre
sidente Bray Salvatore, segreta
rio Castagnero Alberto; consi
glieri: Azzimonti dott. Gino, 
Baroni Aristide,. Lodi Antonio, 
Mrjrtinengo Riccardo, Monte-
merlo Bruno, Mozzali" Luigi. Pa
lese Rocco e Palladini Natale; 
Revisori: Negri Luigi e Gandel-
li Enrico. 

Tesseramento: è aperto sin 
d'ora per l'anno •' 1949, quota 
L. 250. 

LO SCARPONE deve essere 
il Riornale di tutti i Caj.iinj. uà 
segreteri?, .provvede, 'agli ,.sbbQj 
riaménli ^d: ai rirìnovi. , 

ta" ìli 
La sera de l 13 dicembre, a l 

le ore 21, s i inaugura la M o 
stra del pittore Fausto Catta
neo di Monza, i l quale pre 
senterà una s e r i e di suoi pa
stell i del Monte Kenia esegui 
ti durante la prigionia a N a i 
robi e durante alcune sal i te 
da lui compiute nel la zona. In 
gresso l ibero. > 

La interessante ed originale 
mostra rimarrà aperta f ino a 
Natale. 

La Mostra del pittore Gio
vanni Delaltl di Trento rimarrà 
aperta sino a sabato 11 corr. tut. 
ti 1 giorni feriali dalle ore 15 
alle 18,30 e dalle 21 alle 23. 

CULLA — La Direzione se 
zionale partecipa al gaudio del
la famiglia del Consigliere te
soriere rag. Mario Colombi per 
la raseita del terzogenito. 

Vivissimi auguri vengono pure 
porti agli. amici dott. De Miner-
bl e rag. Zappa perchè presto 
possano rimettersi In salute. 

Le corde del sentiero della di
rettissima in Grigna Meridiona
le • del centìero della Val Sca-

rattone che erano pericolanti o 
logore, sono state del tutto si
stemate o sostituite con. nuovo 
materiale. 

Con questa ùltima opera 1 sen
tieri della Grigna Meridionale 
sono Intenamente sistemati. 

U.O.É.I.-Milano 
v i a Cornaggia, 2 

Guido Picozzi 
Con profondo dolore annun-

damo l'improvvisa perdita del 
nostro amatissimo Consiglie
re Guido Picozzi. L a sua 
scomparsa lascia un incolma
bile vuoto -fra di noi, nella 
società per la quale tonto o 
veva dato con le sue sagge 
parole, col suo entusiasmo ed 
esempio. 

Vecchio socio del C.A.I., 
reggente la nostra- Sottose
zione, ricoprì nel passato la 
carica di Presidente e Vice
presidente della nostra Unio
ne infondendo attorno a sé 
un alto senso di dedizione ai 
monti e raccogliendo sótto il 
nastro distintiuo le forze del
l'alpinismo uoeino, dirigendo 
le più belle gite che la so 
cietà ricorda ed alle quali 
partecipava con incomparata 
dinamicità. 

La Sua luce ci indicherà le 
nuove vie e noi lo sentiremo 
rivivere fra i monti che tanto 
amava quando ricalcheremo 
le sue orme lasciate sug l i in
finiti sentieri del passato.. 

C a l e n d a r i o s o c i a l e 
Dicsmbrc 6-7-S: S. Ambrogio 

a Cervinia; 19: Natale Uoeino 
in sede con Papà Natale e doni 
31: S. Silvestro a M. Muggio. 

Gennaio 6: Epifania danzante 
Pro-Sede; 3: Assemblea annuale; 
26: Traversata sciistica Pizzo 
Formico (elusone); 29-30> Se-
strières. 

Febbraio S: Gare sociali di sci 
a ResinelU con partecipazione 
della Sez di Afiori; 19-20; Ponte 
di Legno. 

Marzo 5-6; Carnevale a Madon' 
na di Campiglio; 21-22: Made 

Come altre associazioni simi
lari anche la nostra Sezione sta 
passando moTnenti critici. Dm 
terribili persistenti malattie so-
cioli- (suaribilisstine.O ne sono la 
causa: assenteismo e ?norositd 

E poiché queste colpe «anno 
ricercate nell'ambiente, abbiamo 
creato i seguenti rimedi: sede 
accogliente con ping-pong, bi
blioteca, riviste, bollettino tri
mestrale stupendo, densità di 
mani/cstazioni e gite, proiezioni 
culturali, concorso di ripopola
mento. Consiglio direttilo per
fetto, immissione di elementi 
giovani. , ' 

Rimane però insoluta la Que
stione della dirersitd di vedute 
fra giovani ed onziani. E qui 
facciamo di tutto perchè lo scO'-
glia sia superato. I soci che da 
tempo non frequentassero la So
cietà potranno trovare in essa 
un ambiente nuùvo, gaio e se
reno. I giouani della Sottosezio
ne C.A.I:, nel dimostrarsi soddi
sfatti di guanto portato a ter
mine nel presente anno, invita 
no i soci morosi a riacquistare 
la fiducia nell'Unione, versando 
le quote arretrate. 

|lriiiiDollpiD."FiflF di Boccia 
Via A'Uédu, 8 ( iigr. Viti Cornaggia 2) 

iniDarglDealGODiressosciisllGO 
Con la gita di S. Ambrogio a 

Cervinia ha inizio l'attività scii
stica del nostro Gruppo. Gli i-
scrittiisono già numerosi .e cer
tamente si farà il « completo ». 

Diàiho ora uno sguardo a quel
li che verranno dopo. Qjtestt *i 

possono suddividere, a grosso 
motto, in tre ^gruppi. Pontedilc-
gno, Sestriere. Salice d'Ulzlo, 
Marmolada, ecc., delizia della 
folta schiera di discesisti puri, 
per i quali non è concepibile la 
salita non dico a piedi, ma nean
che con gli sci! Otte queste a si
curo successo per le quali non 
è difficile prevedere il completo. 
Per contro vediamo i nomi di 
Artavaggio, Formico, Grignone, 
cari vecchi luoghi cita videro le 
nostre prime tómbole. Cima 
Piazzi, Montebello, Montagniria e 
la Brioschi, raggiungere ' la quale 
con gli sci era allora per noi, alle 
prime armi, una impresa! .Pur
troppo ora queste zone sono un 
po' lasciate in disparte, sia per
chè non'servite da funivie e, un 
po' anche perchè frequentate da 
una folla eterogenea per la qua
le l'andare in montagna è nn 
pretesto per fare baraónda. Co
munque le rivedremo con pia
cere ed auguriamoci che i par 
tecipanti siano numerosi. 

Ed eccoci alle gite priynaiierili 
riservate al sempre più sparuto 
gruppetto degli sciatort-alpinisti 
Quelle in programma sojio po
che; BUndenhorn, Glena, Calvi. 
Ma sappiamo per esperienza che 
i parfeetponti a queste gite sono 
in sempre minor numero (e sem
pre gli stessi!). Sono quelli che 
pur non disdegnando in inverno 
di /rcQuenfare il Sestriere, Cer
vinia e la PaganeVa, vanno vo
lentieri anche in Ptalsr-j.1. al For
mico ed ni Plani di Bobbio, per 
prepararsi alle' meravigliose scia
te che solo l'alta montagna può 
offrire in primavera. 

Ed eccoci al pezzo forte del 
programma: la Settimana sciisti
ca nelle Dolomiti e precisamen
te a Corvara, in Val Badia.'Fu 
esattantente dieci anni fa che il 
nostro Gruppo la organizzò in 
quella stessa località, con piena 
sóddis/azione di tutti coloro che 
vi partecioarona. Siamo certi che 
questa seconda edizione avrà il 
successo ' ottenuto . dalla prima-
La zona è molto conosciuta: ba
sti dire che oltre alle belle e fa
cili discese da Pralòngià, offre la 
possibilità di numerose bellissi
me gite e consente di spingersi 
fino a Cortina per la Valparola, 
alla Marmolada. per Arabba, il 
Passo Padon e alla Valle Garde
na per il pas^o omonimo. Chi ha 
intenzione di parteciparvi potrà 
ammirare in sede la rhagnifica 
fotografia panoramica che la Di
rezione dell'Albergo Posta ci ha 
inviato; potrà cosi farsi un'idea 
di ciò che può offrire Corvara 
agli' amanti dello sport tianco-
Fra li altre gite che figurano nel 
nostro caléndarietto, non possia
mo fare a meno di notare quella 
di Clavìere. 

Per finire raccomandiamo la 
partecipazione numerosa ai no
stri Campionati sociali che si 
svolgeranno a Foppolo. Saranno 
in palio .ricchi premi, oltre allo 
Sci d'Oro. Vedremo come i vec
chi (per modo di dire) nostri 
campioni del fondo e della di
scesa sapranno rintuzzare gli at
tacchi dei 'giovani! 

GITA D I SANT'AMBROGIO 
7 - 8 d icembre 

Sestriere e Ciao-pals 

Partenza martedì mattina, ore 
6; ritorno merco led ì sera, ore 
23. Quota L. 3300 con diritto al 
v iaggio in pulmann, cena, per
nottamento e caffèlatte. 

CapodaDflO a Gressooey 
Tutti i S e m i n i deiiono co

minciare il nuovo anno in 
montagna'. Diamo appunta
mento a tutti i soci per la tra
dizionale, cena di fine d'anrM 
al Gran Hotel B u s c a Thedj dì 
Gressoney la Trinité , e conse
guenti inebrianti sctote. Pro
gramma dettagliato in sede. 

A c c a n t o n a m e n t i es t iv i 
La Commiss ione Centrale 

Attendamenti Campeggi e A c 
cantonamenti de l C.A.I. ha 
rinnovato alla S.E.M. l'incari
co di organizzare gli Accan
tonamenti nazional i in Val 
dì Fassa, che s ì svolgeranno 
dal 10 lugl io a l 4 settembre 
1949. Ha inol tre approvato 
una base di Accantonamento 
nazionale es t ivo al grande Ri 
fugio-albergo C.A.I., che per 
iniziativa de l le Sez ioni S.|L 
M. e Milano s i aprirà prossi
mamente a Cervinia. 

Necessitano pertanto n u m e 
rosi Direttori dì turno, cono
scitori del le r ispett ive zone, 
volonterosi e rea lmente capa
ci di organizzare e dirigere l e 
gi te collettive, con l'ausilio, o-
v e occorra, dì Guide del' C. 
A.I. Fra i soci att ivi della S. 
E.M. non mancano gli e l e 
menti- idonei; i l Consigl io l ì 
invita a prenotars i s in d'ora. 

P R O R I F U G I (10<' e lenco) 
Lo sforzo ricostruttivo della 

S.E.M è stato coro'nato lo scorso 
settembre con l'inaugurazione 
della capanna . « Omio ». Esso ha 
iìnpégnato le risorse economiche 
presenti e anche future della 
S.E.M. Soci e a'mici hanno con
fortato tangibilmente il Consiglio 
versando somme perché gli im
pegni finanziari trovino il loro 
amniortamento il più rapidamen
te possibile. Ad essi, come attut
ii coloro che li hanno preceduti 
nel gesto solidale, (a SE.lfL por
ge il suo riconoscente ringrazia
mento, , 

A.N.A., Sez. di Milana (? ver
samento) L. 5.000; Acquati Leo
nardo (2? vers.) L. 2.000; Alberti 
Angelo L. 1.000; Andreoni An
tonio L. 100; Banca Agricola Mi
lanese (2'vers . ) L. 30.000; Bram
billa Giovanni L. 100; Bertoglio 
Teresa L. 200; Bolla Mario L. 360; 
Cotti Alberto (2' e 3 ' vers.) 

L. 1.000; carroinatf Adrianp-f^.' 
vérs.) L. 100; Corbetta Ettore (3?' 
vers.) L. 200; Cornalba Ettor^e (2« 
vprs.) L. 500; Ciyardi L. 100; 
Fantaguzzi Roberto L. lOOr- Fac-
chetti Guido (3? vers.) L. 1.000; 
ririgè- Maria L. lOO; Fortuna Bat
tista L. 100; Ferii Angelo L. 100; 
Gaietto Riccardo **(4y vers.) L. 450; 
Grassi Ercole L. lOO;. Gittardi Al
do L. 100; Girlbone Adolfo L. 500; 
Galbiatl Pastori Luisa! L. lO.OOÙ; 
Invernlzzi .Ugo (3? vèr'a.)»L. 5.00; 
Maggi Ettore (39 • e . 4? vers.) 
L; 3.080; Marcandalll Giuseppe 
(29 vers.) L. 2.000; Melccchi Gio
vanni L. 100; i^eda Gerolamo 
L. 100; N. N. L. 100; N. N.' (ami
co di M. Tedeschi) L. 10.000;-On-| 
getta; Attilio (7? ,vers.) L. 250; 'O-
liva Angelo L. 100; Palazzolo 
Dario (29 vers.) L. 100; Penati 
Vitaliano L. 100; Piaz Bruner Pia 
L. .2.000; alla memoria di Ivan 
Pont i , L. 18.400 (Armagnl, Bel-
lingeri, Bielli, Burchiani, Castel
lo, Cosi, Grippa, Dall'Orto, Fab-
brocini. Gatti, Gàvlnelli, Grancl-
ni, Lazzerlni, Lodesani, Malvina, 
Marchesi,' Mlcaluzzi, • Miori, Mq-
rahdl, Morlni, Morsigli, Pannoc
chia, Prandonl, Sala, Taboni, Za-
nàcchi, ' • Zànini) ;: Restelli Piero 
L. 100; Riess Alberto L. 100;-Re
sti Luigi L. 100; Redaelll Pio 
L. 100; Recalcati Marino L. 100; 
Rigamonti L. 300; Sacchi Gino 
(39 vers.) L. . 1.000; Scslabrlnl 
Mario L. 100; Salvaneschi ved. 
Sala Virginia L. 20.000; TornielU 
Adriano L. 500; Torri Piero 
L. 100; Zaqulni Natale L. 10.000; 
« Castagnata » Semina a Gentri-
no L. 18.600. 

4 NOVEMBRE. — Le file de
gli anziani si vaUno assottiglian
do, ma nei superstiti non viene 
meno 11 ricordo dei consoci che 
oltre trent'annl of sono,caddero 
nell'ultima sue*& di 'Indipen
denza. < . -, ^ 

Anche quest'anno, tra fronde e 
fiori che i memori hanno recato, 
la lampada votiva ha illuminato 
la lapide che ricorda 1 Caduti e 
11 « Ubro d'oro » che racchiude 1 
nomi del decorati al valor mili
tare, dei mutilati, del combat
tenti della S.E.M. La sede è ri
masta, aperta tutto il giorno. 

CON GLI ALPINI. , — La 
S.E.M., che da tre anni ospita 
l'AN.A. In piena' cordialità, non 
poteva mancare il giorno della 
sua festa: l'inaugurazione del 
monumento al 5'' Alpini. E 11 21 
novembre il vessillo sociale, re
cato da un gruppo ' di consiglie-
ri, prendeva parte al grande cor
teo dell'A N.A. chs, al seguito 
del battaglione « Edolo », rag
giungeva piazzale Cadorna per 
la cerimonia inaugurale, accanto 
al vessillo della Sede centrale 
del C.A.I. .. 

Lutti. — Il 5 novembre a Cer
ro di L,avenò, dove si era ritira
to dopo che i bombardamenti gli 
avevano distrutto casa e negozio, 
è morto a 83 anni Natale Zaqui-
ni, figura notissima della vecchia 
S.E.M. e della vecchia Milano. 
Di lui parlerà Giuseppe Danelli, 
decano del nostro Consiglio. : 

E' morta la signora Galbiati, 
moglie del socio vitalizio Erne
sto Galbiati. A lui e'alia sua fa
miglia il Consiglio della S.E.M. 
porge a nome del soci tutti l'e-
pressione del suo vivo cordoglio. 

Nozze. — Al socio Marcello Sa-
poretti e alla sua gentile Maria-
grazia giungano le rinnovate con
gratulazioni e gli auguri più cor
diali della S.E.M. in occasione 
delle loro nozze. " 

ASSEMBLEA GENERALE 
Per giqyedì 16 Dicembre 

è 'cpn^4pcata rAssemb}ea: g e 
nerale d e i - s o c i del la nostra 
Sezione. 

L'ora 'ed il luogo della r iu
nione verranno comunicati a t . 
traverso affissione all'albo so 
ciale. Tutti i soci sono quindi 
pregati di intervenire poiché 
questa assemblea rivestirà ca
rattere dì particolare impor
tanza, c o m e si r i leva dall'or
dine d e l giorno: 
1) Elezione, del Presidente e 

Segretario dell'Assemblea; 
2) Lettura del verbale del

l'Assemblea precedente; ' 
3) Relazione sull'attività del

la Sezione; 
4) Approvazione del bilancio 

preventivo per l'anno 1949; 
5) Quote sociali; 
6) Relazione dei Revisori dei 

Conti; 
7) Regolamento per le pros

sime elezioni delle cariche 
sociali. 

All 'Assemblea potranno par
tecipare i soci in regola con 
il tesseramento dell 'anno in 
corso. 

Per la discussione sul p u n 
to 4 dell'o.d.g. i l bi lancio p r e . 
vent ivo sarà posto in v is ione 
presso la Segreteria alcuni 
giorni pr ima dell 'assemblea. 

Accanto iiameiiti ìnverDaii 
C o m e fatto l'anno scorso la 

Sez ione organizzerà, unita
mente al la SUGAI, u n accan
tonamento invernale per un 
perìodo che fin da ora si p r e . 
vede dì otto turni sett imanali . 

La local ità prescelta è P o n 
te di Legno^ stazione inver 
nale su l la qilale r i teniamo s u 
perfluo intrattenerci perchè 
universa lmente nota negl i a m 
bienti sciistici e alpinistici . 
L'organizzazione è già a buon 
punto e si prevede di poter 
fornire ai soci i l programma 
dettagl iato entro breve ter
mine. 

A seguito di un accordo Inter
venuto con la nostra Sezione, la 
Pensione di Pezza e la Pendone 
Monte Sirente di Rovere praii-
cheranno per la prossima stagio
ne invernale un trattamento di 
particolare favore al soci. 

Senza la necessità di. costituire 
comitive di più pensone, tutti i 
soci, della Sezione di Roma che 
si recheranno nelle suddette 
Pensioni m.unìti di una presen
tazione rilasciata dalla nostra 
Segreteria, potranno trattenervi-
si per una intera settimana go
dendo del completo trattamento 
di vitto ed alloggio al prezzo di 
L. 7.700. 

Informazioni più dettagliate 
potranno essere attinte in Segre
teria. 

I nostri rifugi 
Continuando, con una per

severanza degna del mass imo 
encomio, nell 'opera di riatta
mento dei Rifugi che tanto 
ebbero a soStrire dai trascorsi 
event i bel l ici , gli amici del 
l'apposita Commiss ione sono 
riusciti a' r imettere in sesto 
il Ri fugio Sebastiani. 

Esso è oggi fornito di legna, 
di pagl ia e di qualche coper-
ta, n o n c h é attrezzato in tutto 
il suo cohiplesso a d ospitare, 
se non stabi lmente , a lmeno di 
passaggio, comit ive di alpini
sti. L e chiav i possono ritirarsi 
soltanto in Sezione. 

E ' , con v iv iss imo piacere che 
diamo questa notizia poiché 
il problema dei rifugi, se da 
Una :^arte è d i -pr imiss ima int-

portanza, dall'altra presenta 
difficoltà veramente straordi
nàrie per l a - s u a soluzione. • 

Mentre là Sez ione continua 
con il mass imo sforzo e con 
l ' impegna p i ù tenace a lavo
rare ^pèr il superamento dì 
tali difficoltà, desideriamo a n . 
che ringraziare tutti quei so 
ci che hanno generosamente 
contribuito con offerte in da
naro al' compimento dell 'o
pera. • • 

' La Capanna Staffi sarà que
st'inverno nuovamente i n g r a . 
do di ospitare i nostri soci a 
condizione es tremamente v a n 
taggiose. 

Per accordi intervenuti con 
la Società Valgranara alla g è . 
st ione della Capanna sovra-
intenderà la nostra Sezione. 

E' previsto che per quégl i 
alpinisti che vorranno tra
scorrere u n per iodo di attività 
a Campo Staffi, e che avran
no portato con sé i v iveri 
necessari, il custode del Ri
fugio praticherà tariffe note
vo lmente economiche per il 
diritto di pernottamento ed il 
servizio di cucina da lui s tes
so dis impegnato. 

Tra pochi giorni la Segre
teria sarà in grado di fornire 
maggiori dettagli . 

nipote dei soci Elio e Alberto 
Spasiano. Naturalmente già è so
cio del CAI. Auguri e rallegra
menti vivissimi. 

Gita degli aquilotti 
Il 7 novembre ha avuto luogo 

una manifestazione che possiamo 
definire pùoya p mha intendiamo 
ripetere,nel futuro anche con 
una certa frequeitìt-J- •' • ••" • 

Si trattava di utlà gita al Mon
te Soratte, montagna assai nota 
è accessibile certamente'a molti. 
Ma il lato interessante della Ina'̂  
nifestazione . fu nel • fatto che 
questa era dedicata ai soci più 
giovani della Sezione In modo 
che le balze del Soratta venne
ro quel giorno prese d'assalto da 
un numeroso stuolo di bimbi, 
molti dei quali vantavano l'in
vidiabile età di 3;d 4 anni. 

Oltre ai rispettivi genitori o 
fratelli più grand), intervennero 

'alla gita alcuni soci-che avevano 
motivo più che .giustificato di 
nuti'ire una malcelata invidia nei 
confronti di quegli aquilotti im
plumi. Si tratta dei più anziani 
e«piLi aifezionati soci della no
stra Sezione, tra' 1 quali papà 
Imperi, Guido Brizio ed altri. 

E' stato uno spettacolo vera
mente commovente ' vedere imiti 
in un'unica manifestazione 1 so
ci che hanno ormai traséorso 
tutta una vita di continuo attac
camento alla Sezione e di inin
terrotta passione per la monta
gna, con quelli che si allacciano 
appena adesso con i loro visetti 
meravigliati e felici alla vita del
la, montagna. ,' 

tlnaccio, parete Est, via Dinal 
còli .variante'bassa, e'via Steger 
direttissima; i Catlnaccio d'Ah.-
lermoia, via Dùlfer alla Cresta 
Sud; Cinque Dita, cresta S. O.:-
Punta Grohmann parete Sud-
via Dimai; Torre di,- Guardia;, 
Camino Demetz; l.a "Torre di 
Sella, spigolo Steger, 2.a Torre 
disse l la , diedro Gluck; Guglia 
De Amicis, iVia Dùlfer. 

Inoltre quattro vie nuove: sul
la Torre Estrema , per ' spigolo 
^E. ' (3.0' e '4 ' i M., DeU'Ogflor L. 
Sbarigla); sulla torre di Doma, 
camino S. O. (3.o 'G . Manini, 
O. DI Brazzono della||S.U.C.A.I. 
Trieste); Croda Orientale del 
Ciamin, parete • N. E. (2.o sup., 
P. Consiglio, M. : T. .Ainantea); 
Catlnaccio"del'Valelet, parete N.' 
(3.0 4.0, M; Dell'Ogllo è B. Con-' 
sigilo),. i:a ripetizione della via 
de Drago-Zaccaria sullo spigolo 
Nord della'^ Torre Estrema (M. 
Dall'Aglio, p ; . ed R. ConslgUo, 
M. T. Amantea). Nel Gruppo del 
Gran Sasso poi: Corno Occiden
tale, cresta S.S.E., e via nuova 
per là parete S. E.; Punta del 
Due, variante •.degli •Aquilotti e 
irla Clal- traversata delle Tre 
Vette der Corno'Grande; Como 
Piccolo, parete Est, primo ea
mino a N. della -Vetta. 

ACCANTONAMENTI. — P e r 
quest'Inverno la S.V.C.A.I. ha 
organizzato, due .aocantoinam^nti 
sciistici, uno a Ponte di Légno 
fa turni settimanali con inizio 
alla fine di dicembre e durata 
Per tutto, gennaio e febbraio; ea 
un altro di due soli turni a ca
rattere economico nel Parco Na-
zior.slp d'Abruzzo, probabilmen
te Pescassero!!. Prenotazioni ed 
informazioni in sede. ' • 

CORSO D'ALPINISMO. -^ Coit 
una' meravigliosa giornata ha a-
vutc -Inizio 11 nostro^; Corso : dt 
Preparazione .•alpinistica che ha 
effettuato la sua prima uscita 
a l̂a palestra del M. Morra do
menica 21 nov. • , 

LUTTO. — .H sodo Vincenzi 
Giorgio ha avuto la sventura di 
perdere l'adorato babbo. Sentite 
condoglianze.a. lui e alla fami
glia, 

•iiiiiliiiiiiiiiiiii iiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiiiiiiiiii 

SOCIETÀ AlPIKISTI 
PADOVANI 

Via Marsala. SL-PIDOVI 
. Sono in preparazione, l'or
ganizzazione del . soggiorno n e l 
Tiro lo 'austr iaco à prèzzi v e 
ramente • vantaggiosi; cosi p u 
re un Accantonamento . n e l 
l'Alpe: dì Siusi, local ità B e l 
lavista. 

Tutti i soci che intendessero 
parteciparvi sono pregati dì 
o a s s a r e j n sedo per delucida
zioni. '• - '' • • '• • ' • 

Sono in elaborazione l e quo
te sociali per l'anno 1949 com
prensive di tutte l e facil i tazio
ni relatjve a l la 'montagnà. ' 

Sci Clnb 

Penna Nera 
niLoo 

llf Ii;o lorrisul, 24 

ASSEMBLEA SOCIALE 
II 16 novembre si è tenùts 

l'annuale assemblea dei soci, 
I numerosi presenti hanno 

preso' atto dell'attività svolta 
nella decorsa stagione dal CD. 
uscente; si sono compiaciuti dei 
risultati raggiunti dalla sezione 
agonismo, che tanti allori ha 
portato nella nostra Sede, sono 
rimasti soddisfatti . dell'attività 
di Sede e delle gite organizzate 
Afjcbe la .relazione fififnziaria è 
"stata approvata e quindi si è 
proceduto alla yez ldf tedè l huo. 
vó CD. che ha riconfermato 1 
componenti del Consiglio sca
duto, così composto: Presidente; 
Borlandelli Arialdo; Vice presi
dente: Vetere Franco; Segreta
rio: Moreschi Aggelo; Cassiere: 
Beijedetti Giorgio:' Consiglieri: 

Vblontè" ' Ltllgj, Capuzzt' l idg l ; 
Revisori: 'Soznbls Giorgio,- Sona 
Romolo, Aoqtjatl rag. Luciano. 
-. I soci hanno Inoltre delibe-
éàto' che per sopperire alle au-
ihentate speSe di Sede, la quota 
venga aumentata da L. 800 a 
L. 1000 aimuali e che la quota 
d'iscrizione sia portata da I» 60 
a L. 250. .- , 

Prossime iflter 5,i 6, t i « di» 
cémbre: Rifi^glo^ Calvi (m. 20OO) 
nelle -Alpi.Orobiche, Programma 
dettagliato In sede. 

L ' A s s e m b l e a 
•dèlia S.A.V;'di Vicenza! 
La sera del 10 novembre, nel

la sala del C.R.P. di Vincenza 
si sono riimlti in assemblea'ge
nerale 1 sod deEà S.A.V. di Vi
cenza, per ascoltare la relazio
ne annuale siull'attl'vltà estivo-
Invemale svolta dalla società. 

Il presidente Gaetano Faki -
plerl, ha messo -in evidenza la 
chiusura attiva del bilancio fi
nanziarlo 1948, passando ad 11-

j-lustrare ampiamente ' la ^ soddi
sfacente attività svolta dalla 
Società; ha ricordato le escur
sioni al Gruppi del CatinadCio, 
Sassolungo,. alle Tre Cime di 
Lavaredo, alle Vedette del Gi
ganti ed agli Sparri .di Torro • 
molte altre sulla cerchia' mon
tana delle Prealpi Vicentine. 

Ha segnalato Inoltre l'attl'vltà 
dal Gruppo Crodaioli, «Itando le 
più imiwrt^t l scalate tra le 
quali la priiitia ascensione di 4' 
grado suUa guglia «SentineUa» 
nelle Valli delle Prigioni al Pa-
subio; la ascensione di 3.o grado 
sul Dente < Battisti > in Val del 
Foxl al Pasubio; la prima ripe
tizione •dt'^5-6.Q-gra«Jo-sulla: •• gu» 
gl ia'del '*Fraton» ln:Val Sorà-
paohe al Pasubio; e infine 'un'a
scensione al Campanile 41 ^ ^ 
Montanala nel Gruppo del Spal
ti di Toro. 

Procedutosi pòi alle elezioni 
del nuovo Consiglio Direttivo, 
questo è risultato cosi compo
sto: Presidente; Bonelli Silvio; 
Vice-presidente: Ri»a Napoleo
ne;''Segretario: Filippi Aldo; 
Cassiere: Gavazzo ' Vitale. ' 

C A N T I A L P I N I 
Una simpatica riunione in Se

de si è avuta, sabato 20 novem
bre. Richiamati da propaganda 
appositamente svolta, moltissimi 
soci sono intervenuti con amici 
e parenti. 

Scopo della riunione era l'au
dizione di uno scelto repertorio 
di canzoni alpine eseguito dal-
l'ormai celeberrimo sestetto Pen
na Nera, 

Abbiamo ascoltato canti di 
montagna di varie regioni italia
ne: piemontesi, veneti, friulani, 
lombardi, abruzzesi e infine non 
è mancata, novità per molti di 
noi, la canzone di una montagna 
che non può certamente dirsi tra 
le più frequentate: l'Etna. 

Il sestetto è stato pari alla sua 
fama e gli applausi che lo han
no salutato stanno a testimo
niarlo. " 

A questi sei simpatici ed affe
zionati soci la Sezione esprime 
il proprio sincero ringraziamento 

Tesseramento anno 1949 
Come preannunciato, la pros

sima Assemblea dovrà tra 
l'altro occuparsi del le quote 
per l'anno 1949. Presc indendo 
dalla del iberazione che sarà 
presa, des ideriamo sin da ora 
raccomandare a tutti i soci di 
provvedere per tempo alla re 
golarizzazione de l tesseramen-
totó per l'anno prossimo, po i 
ché solo in ta l modo essi po 
tranno cominciare a ricevere 
puntualmente s in dai primi 
numeri la Riv is ta mensi le e 
< Lo Scarpone ». 

-Programma gite 
8-12 Monte Gennaro (Dir. 

Pet tenat ì ) ; 8-12 Monte Guada-
gnolo (Dir. Minett i -Morpur-
g o ) ; 12-12 Monte dell'Elefante 
(Terminil lo) (Dir. Danfel i-
Alv iani ) . 

^Notiziario 
Distintivi anzianità. — In ag

giunta ^n'elenco già pubblicato 
riportiamo i nominativi degli al
tri soci che hanno compiuto do
dici anni di associazione sezio
nale: Serantonl Marie, lacuocl 
Giulio, Gatta Alfredo, e 25 anni 
di iscrizione al CAI; Albertazzl 
Domenico, Aguglia Diego. 

Nascita. — E' nato Aldo Spa
siano. lispettlvament* figli» • 

S.U.CAJ4VK0MA 
ATXIVITA'jESXIVA 

Contemporaneamente all'Ac
cantonamento al lago Polù altri 
sucainl svolgevano buona atti
vità suUe Dolomiti 'principal
mente nei gruppi del Cattaaccio 
oe Sassolungo. Purtroppo il mal. 
tempo generale <»tacolò un po' 
l'attività. Malgrado questo, varie 
cordate hanno percorso 1 se
guenti itinerari; Torre Delago, 
spig. S. C ; Torre Stabeler, via 
Fem-mann con varianti Vinatzer 
e Bernard, idem Camini Delago 
alla falsa forcella" e via Steger. 
Torre Winkler, spigolo Pllaz Del 
Torso; Punta Emma, fessura 
Piaz, e 'Via Bernard; Torre del 
Prineipe, Camino Massanel; Tor.' 
re Est del Vaiolet, via Piaz; Ca-

FederaziODe Italiana EsGiirsiODiiinio 
Comitato Regionale Lombardo 

Si precìsa che la quota ; di 
aff i l iazione società p é l 1949 
é di L. 500 e que l la 'de i boll ini 
soci di L..5, che dàd ir i t to 'a l l e ' 
facilitazioni federali . (Minimo^ 
di pre l ievo 25 bol l ini) . - 'Le ri-i 
chiesta dì aff i l iazione devono 
essere inoltrate su carta in te 
stata a accompagnate dai re la 
t ivi importi a questo Comitato 
Regionale , Milano,', Via G. B. 
Nazari n. 8'. " 

Tutti i soci del le società af
fi l iate muniti del bo l l ino f e 
dera le 1949 possono già rivol
gersi p e r , eventual i prestazìQ:; 
niimedichjé, ed aipbulatoriè at-, 
l 'Associazione Medici Sportivii 
Corso, Vittorio Emanue le n. S. 

' S i j f a Viva raccomandazione 
a l le società affi l iate c h e ancona 
non l o fossero, "di abbonarsi a 
. Lo Scarpone », su l quale p o 
tranno seguire la nostra atti
vità e verranno inser i te Je no 
stre comunicazioni . 

Una novità per gli alpinisti: 
BUSSOLA A LIQUIDO "RECTA,, 
, di molteplice impiego diurno e notturno 

In rendita presso I migliori Ottici ol 

S.I.P.I . -Società Italiana Politecnica Industriale 
'MILANO • Via G. Bpoggl 8 - Te l . 20 .61 - 41 /42 /43 

HIUNO^VIA HAZZINI^4-<GÌ;^CJLBERT0)Tèl/14709 

. . t . . verde anthràsia.cristallina 
' e fragranza mònlunina 

CLUB ESCURSIONISTI KA-
POLÈTANI.' — 12 dicembre, fgita 
a Campjmijio; Visita al Museo 
Filangieri, ri ':Z 

Il Rifùgio Montervergine è 
stato' migliorato" e attrezzato an
che per potervi- pernottare, li
mitatamente alla sua modesta 
capacità.. Per la stagione inver
nale la tariffa d! pernottamen
to sarà di L. }50 ]}si fOCJ.e li
re ZOO estrant). 

GASPARE PASINI 
Direttore- responsabile '.,é '.pfopr. 
Autorizzaz.; ' Tribunale Milano 
2 luglio..1948 - - N . 184 del Reg. 

S.A.M.E._--Vià Settalà-22, Milano 

A t t a c c o t . K a n d h a r . L . 8500 
Bas t , T o n c h i n o or ig . » 600 
L a m i n a t u r e . . . > 1500 
S c i o l i n a i , spruzzo . » 500 

R i p a r a z i o n i - C a m b i 

TERMENINI - SPORT R I P A T I C I N É S E 6 5 - A 
T e l . 383.500 - M I L A N O 

A-LUMOA 

R A T E A Z I O N E 
Iroverele un coniplelo assoriinieQlo di 

Radio - Radiogram
mofon i -D isch i -F r i 
gor i fe r i - Macelline 
fotograf iche - Cine 

TERUZZI 
Piazzale Loreto 6 - TeIeL 286 368 

A LUNGA RATEAZIONE 

ANCHE SENZA A N T I C I P O 

VASTO ASSORTIMENTO. IN VOLPI ARGENTATE E COLLI 

Pellicceria ABOLLA - Corso Lodi 2 0 - Tel . 580-127 - Milano 
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ta co/o 
•/ff» OECLI 

{ ^ • ^ • B i ^ B l B H miFONO M-SM 

VI CARLO COLOMBO 
Via C. Alberto 14 INTERNO Hilano 
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L a stringa di p e l l e « F e l s i n e a » non è u n a moda, m a u n a real izzazione -del progresso . 
Unica , al m o n d o , r i so lvè a r m o n i o s a m e n t e per D U R A T A , ! ' E L E G A N Z A e P R A T I 
C I T À ' l 'a l lacc iatura di quals ias i t i p o - d i scarpa d a ' passeggio , sport , cacc ia , 
m o n t a g n a e s k y . - - '̂  ' ~ 

R I C O R D A T E : u n nos tro nuovo proced imehto -p las t i f l ca i l lacc io di p e l l e e lo 
r e n d e i m p e r m e a b i l e a l l 'acqua e al la luce , per cui i l - c o l o r e nOii sb iadisce m a i e 
l o rende ne l c o n t e m p d m a g g i o r m e n t e morlsido è malleabile' . S i fabbrica i n quattro 
t ipi e m i l l e co lor i d ivèrs i ; è la p i ù be l la g a m m a di colori de l mondo. : ' < -

Vi saranno contraftazioni: NOI^ F A T E V I I M B R O G L I A R E . e d es igete ' so lo la , 
s tr inga di p e l l e « F e l s i n e a » di cui f a c c i a m o p u b b l i c a m e n t e garanzia sul la durata 
d'jiso po iché s u p e r a di gran lunga q u e l l a del la s c a r p a . - - . R i c o r d a t e « F E L S I N E A » . 

C I P S E A - TOSCANA 80 - BOLOGNA 
>r».»##^*s»#»»#^###<s»^#^sr^###^^#########^s»^:»#^#######s»»#^##»#»#»#^^ . 

11 più bel concorso, il miglior aperitivo 

'—»«-4M»^»S« 


